
Atti Parlamentari - 46352 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 FEBBRAIO 1953 
-- 

ALLEGATO 

RISPOSTE SCRITTE 

INDICE 

AMICONE: Provvedimenti contro alcuni 
sindacalisti del comune di Vasto (Chie- 
ti). (10473) . . . . . . . . . . . .  

BARATTOLO: Calendario per la Borsa va- 
lori. (10448) . . . . . . . . . . . .  

BARTOLE: Profughi farmacisti. (10470) . 
BELLONI: Sequestro di motopescherecci 

italiani da parte delle autoritA jugo- 
slave. (10389) . . . . . . . . . . .  

HURATO: Iscrizione di dipendenti degli en- 
ti locali agli Istituti dj previdenza. 
(10282) . . . . . . . . . . . . . .  

CACCURI: Contributo per il carnevale di 
Putignano (Bari). (10143) . . . . . .  

CACCURI: Promozioni degli iiiipiegatj del Lo 
Stato. (10464) . . . . . . . . . . .  

CASONI: SpedalitA dovutc tlagl i infermi 
stranieri. (10040) . . . . . . . . . .  

CASTELLARIN: Abbinamento delle esporta- 
zioni d i  riso a quelle di tessuti. (96SO) 

CMTELLARIN: Violazioni del cartello han- 
cario.. (10432) . . . . . . . . . . .  

CAVAZZINI: Assistenza comunale farma- 
ceutica in provincia di Rovigo. (10308) 

COLITTO: Sistemazione del fiume Tamma- 
1’0 (Campobasso). (9975) . . . . . .  

COLITTO: Sisteniazione degli avventizi dj- 
pendent,i dagli Enti comunali A i  assi- 
stenza. (10069) . . . . . . . . . .  

COLITTO: Rivalutazionc delle pensinni d i  
guerra. (10070). . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione di una fontana nel 
comune di Fossalto (Campobasso). 
(10115) . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: IndennitA al Comiine d i  Bagnoli 
del Trigno (Campobasso! per danni 

COLITTO: Strada turistica Sella del Mo- 
naco (Caserta) San Massimo (Campo- 

COLITTO: Strada provinciale Trignina-Agro 
di Carovilli (Campobasso]. (10210) . 

COLITTO: Strada di accesso alla stazione 
ferroviaria nel comune di Sant’Angelo 
in Grotte (Campobasso). (10298) . . 

causati dagli alleati. (10116). . . .  

basso). (10155) . . . . . . . . . .  

PAG. 

46353 

46353 
46355 

46356 

46356 

46357 

46357 

46358 

46358 

46359 

46359 

46360 

46360 

46360 

4636 1 

46361 

46361 

46361 

46362 

AD INTERROGAZIONI 

COLITTO: Rimboschiinen l o  jn Gastelloile 
(Campobasso). (10325) . . . . . . .  

COLITTO: Asilo infantile nel comune d j  
Pettoranello del Molisc (Campobasso). 
(10341 ) . . . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Cos triizione dell’acquedotto delle 
(( Campate )) (Campobasso). (10395) . 

COLITTO: Cantieri-scuola nel comune di 
Montenero di Bisaccia (Campobasso). 
(10479)  . . . . . . . . . . . . . .  

DAL Pozzo: lncoinpatibilitd per il dotlor 
Pirrone a rivestire la carica di vicc-quc- 
store d i  Treviso. (10474) . . . . . .  

DE CARO GER-IRDO: Incaricati di (:duca- 
zione fisicil. (10kS3) . . . . . . . . .  

DE’ COCCI: Uffici tributari nc1 comiine di 
d i  Montegjorgio (Asc,oli Piceno). (9534)  

DE’ COCCI: Situazione de l  incrca.to bovinu 
e suino. (9609) . . . . . . . . . .  

DI DONATO: T,inee ferroviarie tirrenica (’ 

ionica. (10128) . . . . . . . . . .  
DI DONATO: Elett~rificazionc della 1 inea 

Foggia-Bari. (10131) . . . . . . . . .  
FARINET: Situazione del mercato degli 

acciai inossidabili. (9879)  . . . . . .  
LA MARCA: Pensione rlj  jnvaliditii a l  si- 

gnor Nanfaro Salvatore fu Francesco 
da Niscenii (Caltacissetta). (10355) . 

Lozza: Arredamento scolastico nel coniuiic 
di Roma. (10124)  . . . . . . . . .  

A~ATALI ADA: Missione di un manilesto 
del P. C. I. nella provinc.ia di Ascoli 
Piceno. (10468)  . . . . . . . . . .  

PIERACCINI: Liquidazioiic della pensioiic 
agli insegnanti elementari. (9985) . 

PIGNATELLI: Tncreniento dell’artigianalo 
e della piccola industria. (10490) . . 

POLANG: Assegni familiari ai iavurail~ri 
agricoli di Oristano (Cagliari). (10025) 

POLANO: Organico dei dipendenti dell’ Ope- 
ra nazionale inatelnita ed infanzia. 
(10059) . . . . . . . . . . . . . .  

POLAYO: Succursale ilell’Uffiicio postale 
e telegrafico nel comune di Alghero 

QUINTIERI: Ripristino della qualifica di 
assistente forestale. (10406) . . . . .  

(Sassari). (10138) . . . . . . . . .  

PAG. 

46362 

46362 

46363 

46363 

46363 

46363 

46364 

46365 

46365 

46365 

46365 

46366 

46366 

46367 

46367 

46368 

46368 

46866 

46369 

46369 



A l t i  Parlameniari - 46353 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 FEBBRAIO 1953 

RESCIGNO: Acquedotto ruralc nel comune 
di Campagna (Palermo). (9952) . . . 

RESCIGNO: Riforma delle ricevitorie po- 
stali. (9953) . . . . . . . . . . . . 

RICCIO: Conservazione del castello arago- 
nese di Ischia (Napoli). (9517) . . . 

SACCENTI: Gestione conimissarjale della 
cooperativa autotrasporti di Prato‘ 
(Firenze). (10405) . . . . . . . . . 

SANTI: Situazione degli emigranti it,aliani 
in Australia, (giù interpellanza). (836) 

SEMERARO GABRIELE ed altri: Provvedi- 
menti per i (( mezzadri )) danneggiati 
dalle alluvioni nella provincia di Ta- 
ranto. (10085) . . . . . . . . . . . 

TROISI: Riliquidazione delje pensioni a i  
pensionati statali. (10107) . . . . . 

VERONESI: Danneggiamento dell’albo mu- 
rale di un partito politico nel comune 
di Rovereto (Trento). (10449) . . . 

PAG. 

46369 

46370 

46370 

46371 

46372 

46373 

46474 

46374 

AMICONE. - AZ Ministno d(el2’interno. - 
(( Per sapere se è .a conoscenza di un gr,ave ar-  
bitrio commesso nel 1950 nei confronti #dei sin- 
dacalisti T. Rapposelli, R. Zanterini e G. Zi- 
marino dalla questura di Chieti, che - pren- 
dendo a pretesto una agitazione sorta nel co- 
mune .di Vasto tChi.eti) f r a  i disoccupati che 
chiedev,ano lavoro - diffidav,a i predetti diri- 
genti sindacali a non più recarsi nel detto co- 
mune. Se èC a conosoenza .altriesì che questi cit- 
tadini, da quell’epoca, ogni qualvota, per ra- 
.gioni attin,enti alla loro .attività pro,fessional,e, 
debbono recarsi .a Vasto, sono costretti a ri- 
chiedere una specialie .autorizzazion’e al  que- 
stor,e; e che essi hanno presentato pii1 volte - 
in qdesti anni - domanda a l  questore per il 
ritiro del1 ’assurdo pr ovve.dini en t o, r iceven- 
done, sempre un netto .rifiuto. 

(( Per sapere, infine, s,e il Ministro non in- 
tenda subito intervenire perché sia ritirato un 
simlie provvedimento, che ‘suona offesa a, tutte 
le buone no i”  del vivere democrati,co, non- 
ché allo spirito e alla. lettera della nostra Co- 
stituzione )). (10.473). 

RISPOSTA. - (( I sindacalisti di cui all’inter- 
rogazione furono, nel 1950, rimpatriati da 
Vasto con diffida., perché, col loro compoi3a- 
mento si erano rivelati elementi pericolosi al- 
l’oi7dine pubblico. 

(( Permanendo tale condizione, l’Autorità 
d i  pubblica sicurezza non h a  ritenuto di revo- 
care la diffida, ma ha .autorizzato, di  volta in 
volta, i predetti a recarsi a Vasto, in relazione 
a comprovate necessità di ‘natur,a sindacale. 

C( I1 provvedimento è legittimo e trova la 
sua base nel disposto dell’articolo 157 del testo 
unico ,dell,e lqggi di pubblica sicurezza 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

BARATTOLO. - AZ Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere - premesso e conferm,ato 
che le borse valori restano una istituzion’e in- 
dispensabile e socialmente utile; considerato 
che esse debbono in primo luogo servire gli 
interessi del paese; accertato dai calendari di 
Borsa ,delle altr,e n.azi’oni occidentali e dalla 
esperienza che tanto più esse r,estano accessi- 
bili al risparmio nazionale e tanto meglio fa- 
voriscono l’afflusso costarhe ‘ed il giro dei ca- 
pitali nei vari settori dell’,economia del paese 
come fattore antinflazionistico - quali altri 
più importanti motivi lo abbiano consigliato 
ad accettare di  fren,are lo sviluppo bei mercati 
finanzi.ari autorizzando un calendario di borsa 
per l’anno 1953 chte riduce .a 244, su 365, i 
giorni di mercato aperto, la quale cosa, se ri- 
spond,e agli interessi person.ali di categorie e 
persone, reca un ,danno agli interessi del 
paese, ostacolando la più che difficile opera dei 
ministri del tesoro e delle finanze ) I .  (10.448). 

RISPOSTA. - (( A mente delle vigenti dispo- 
sizioni (articolo 17, legge 20 marzo 1913, 
n. 272, articolo 33 del regolamento sulle Borse 
4 agosto 1913, n. 106 ed articolo 3 del regio 
decreto-Legge 11 ottobre 1925, n. 1748, spetta 
a questo Minist,ero, cui è riservata fesclusiva 
competenza sulle Borse valori, di fissare il 
calen,dario di Borsa, stabilendo nello stesso i 
giorni nei quali, in ciascun mese, dovrà pro- 
oedersi, simultane.am.ente, per tutti i mercati 
valori, alle diverse operazioni (risposta prezzi, 
riporti, compensazioni liquid,azione), ed al- 
tresì l’orario delle. sedute ,di Borsa per l’e li- 
bere contrattazioni, sia per la durata ,di cia- 
scuna di ,esse, che per la determin,azione delle 
ore di inizio e ,di chiusura. 

(( Le proposte che, ai fin suespressi, ven- 
gono avanzate (entro l,a prima quindicina $del 
mese .di dicembre di ciascu anno, per l’anno 
successivo, per quanto attiene a-1 calendario) 
da parte ,degli organi tecnici previsti dall’ar- 
ticolo 33 del su citato regolamento sulle Borse, 
e cioè dai comitati direttivi degli agenti di 
cambio - la cui azione vi’ene opportunamente 
e con molta efficacia coordinata da1l’Associa.- 
zione it.aliana. degli agenti d i  cambio - e 
sulle quali, comunque, viene sentito anche il 
parere de!l’Associ.azion,e bancaria itali’ana, at- 
tesa l’importanza ,dell’,appoi%o dato ‘dal settore 
creditizio al funzionamento dei mercati va- 
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ANNO Giorni 
Borsa aperta 

1951 . . . . 270 

1952 . . . . 269 

1953 . . . . 237 
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Giorni di Borsa chiusa I I 

Ferie estive I Sabati Domeniche c festivita 
-____ I 

16 iG 63 

14 i6 67 

15 4s 65 

lori, hanno formato oggetto, ognora, di uno 
scrupoloso vaglio da parte di questa Ammi- 
nistrazione. E eib allo scopo di .acquisire la 
certezza che. le disposizioni da emanarsi per il 
calendario, come pure eventuali modifiche al- 
l'orario di Borsa, siano pienamente rispon- 
denti alle effettive ,esigenz,e tecniche e, quin- 
di, funzionali dei ,diversi-mercati valori. 

(( In altri termini, questo Ministero, consi- 
derata la gr,ande importanza dell'istituto del- 
la Borsa nella vit-a economica del paese, sin 
dall'epoca della oostituzione delbe Borse in 
Italia, non ha mai mancato, anche nelle su 
accennate circostanze, di  ispir.arsi all',emana- 
zione di norme atte ad. assicur,are il r'egolare 
andamento ,d,ei merdati, tali da rispondere al 
pubblicQ inter,esse, ,ed anche .alle necessità 
degli operatori, che sono investiti della mas- 
sim,a responsabilità del lavoro. di borsa. 

(( Anche in occasione d,ell'elaborazione del 
calendario 1953, la ,disamina delle proposte 
te!mpestivamente pervenute è -risultata molto 
accurata. I1 calen,dario di Borsa del corrente 
anno prevede, in effetti, un,a sola innovazione 
rispetto a quelli degli anni 1951 'e 1952; è stata 
fissata la chiusura delle borse nei giorni di 
sabato (disposta nel 1951, c nel 1952, soltanto 
nel periodo giugno-settembre) , chiusura, del 
r'ed'dito, già praticata nelLeI Borse valori ita- 
li.ane antecedentemente al 1951. Si è ritenuto, 
infatti, .di accogliere le richieste concorde- 
mente avanzate in tal senso dai competenti 
organi tecnici borsistici, riconosciuto che dal- 
la ripresa del mercato valori - particolar- 
mente accentuatasi sin dallo scorso mese di 
dicembre - viene effettivamente a conseguire 
una maggior mole 'di lavoro per la tenuta delk 
registrazioni .e per le altre incombenze d i  uf- 

95 10,30 
i2 ,30 

ficio alle quali gli operatori tutti potranno 
così meglio dedicarsi nelle giornata ultima 
lasciata libera ,dalla chiusura della borsa. 

(( La ,differenza, per tanto, che si denota 
fm i giorni di Borsa chiusa nel 1951 (95) e nel 
1952 (97), risp-etto al 1953 (128), secondo i ri- 
spettivi calendari, concerne esclusivamente i 
sabati di otto mesi d.ell'anno, atteso che - 
co,me si ripete - nel 1951 e nel 1952, la chiu- 
sura ,delle borse al sabato era già contemplata 
'per i l  quadrimestre giugno-settembre. N,e de- 
riva che nel 1953 il periodo di durata delle 
ferie estive è uguale a quello ,degli anni pre- 
cedenti (dne settimane) e che, inoltre, i resi- 
duali giorni di Borsa chiusa'riguardano, conic 
per il passato, soltanto le ,domeniche .e le a1tt.c 
festivitk nazionali e religiose. 

(( I3 anche da tener presente che, sia pure 
rimdotte, nel 1953, per eff-ehto di quanto ,esposto 
alla lettera che prece,de, a 237 le riunioni uf- 
ficiali di Borsa, da 270 e 269, ch'e, erano, ri- 
spettivamente, nel 1951 e nel 1952, siffatta cir- 
costanza non è venuta ad incidere, in pratica, 
minimamente sul complessivo periodo an- 
nuale di lavoro di Borsa, trovando i l  minor 
numero ,di sedute d'e1 1953, larga contropar- 
tita, in una più lunga *durata d e l k  singo,le 
riunioni, stabilita in du'e ore e mezza giorna- 
liere (10,15-12.45), in confronto alle due ore 
(i0,30-12,30) dei calen,dari degli .anni pr'ece- 
denti (1949, 1950, 1951 e 1952). 

(( Inf.atti, le ore complessive riservate, d tt- 
rante l'anno in corso, per le libere contrattit- 
zioni dei titoli, vengano ,a risultate 592% a 
fronte delle 540 e 538, i*ispettivaniente degli 
anni 1951 e 1952, come si evince ,dal seguente 
prospetto .di raffronto ri'epilogativo ,dei dati di 
cui sopra: 

540 

592 y2 

I I 

(( I1 Ministero del tesoro h a  riteAuto di ac- per così dire compensat.ivi di cui sopra e 
ceder,e anche alle proposte ricevute per il pro- cenno, ed anche nella considerazione che in 
lungamento dell'orario di Borsa, sia ai fini I rapporto a1 notevole sviluppo degli affa.ri po- 
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trebbe eventualmente verificarsi - nelle più 
importanti piazze - ch'e la chiamata dei titoli 
in ,apertura e la 'el.aborazione ,d,el li,stino in 
chiusura abbiano a richkdere, talvolta, ..un 
tempo più lungo, a 'discapito di quello inter- 
iiie,dio per le libere contrattazioni. 

(( I1 cal'endario di Borsa 1953, al pari di 
quelli d,egli anni, precedenti, si informa, del 
resto, ai criteri che vigono anche pr,esso le 
-Borse dei Paesi occidentali, le quali preve- 
,dono la chiusura nella giornata 'del sabato e 
nei giorni nei quali ricorro,no le f,estività ci- 
vi li e religiose ufficialmente riconosciute nei 
rjspeiettivi calendari nazionali. L'unica diffe- 
renza è ch,e in Italia viene *disposta una br,eve 
chiusura per ferie ,estive, divenuta ormai tra- 
dizionale, applicata sin dai priniordi dlella 
istituzione dell,e Borse ed unanim'emente ri- 
chiesta da operatori e risparmi.atori. 

(( Ciò premesso, appare suffici,entemente di- 
inostrato come il calendario, borsistico, 1953, 
in rapporto ai principi che hanno determinato 
a sua elaborazione d a  p'arte di questo Mini- 
stero, in col1,aborazìone con gli organi tecnici 
,di Borsa e con l'Associazione bancaria, int,esi 
ad .assicurare il maggior possibile sviluppo 
dell'attività di Borsa, si.a da ritenersi idoneo 
sotto il profilo del pubblico interesse, e com,e 
tale da non giustificare le pr'eoccupazioni e le 
doglianze dell'o'norevole interrog,ante I ) .  

Il Sottosegretario di Stato: Avmziiw. 

, 

BARTOLE. - AIl'Alto Commissario per 
l'igiene e In sunitù pz6bbPka. - (( Per  sapwe 
perché, m'entre con la legse 4 m.arzo 1952, 
n .  137, si è offerta una possibilità di sisteni.a- 
zione a tutte le. c.ategori'e di ,profughi, in seide 
di esecuzio'ne si è fatta invece un'eccezions a 
proposito ,d,ei farmacisti proprietari, .diversi 
dei qu.ali non hanno potuto, venirme sistemati 
col concorso loro riservato (decreto legislativo 
4 agosto 1947, n. 820) in quanto una part,e 
delle migliori sedi del bando è stata stra1ciat.a 
contemporaneamente alla pubblicazione della 
graduatoria ed in  quanto i profughi non han- 
110 avuto la possibilità materiale di impian- 
tare la farmacia molto lontano da dove si 
erano riaccasati. 

(( L'applicazione dell'tarticolo 28 ,della leg- 
ge 4 marzo 1952, n .  137, è a.mmessa,al caso in 
.esame anchae a motivo del fatto che non si ve- 
rifica la necessità di  rilasciare una concessione 
farmaceutica nuo.v.a, ma solamente di spo- 
stare, con un decreto commissariale, quella 
vinta al  concorso riservato (ch,e non ha potuto 
essere accettata, in parte .a motivo della inu- 
tilizzabilità delle sedi ripartite ed in  pai-te per 

cause di forza maggiore inerenti' ,alla situa- 
zione finanziaria dei profughi concorrenti). 
Solamente lo spostamento della concessione 
nel luogo ,di resi,denza, ove i f,armacisti gro- 
fughi hanno già unlabitazione remd il credito ne- 
cessario per sopperi1.e alle spese 'd'impianto, 
risolverà invece definithmmente' questo pro- 
btem a. 

(( Valendosi dei suoi poteri discrezionali, 
l'Alto, Commissario del r.esto ha di già ema- 
nato un ,decreto di c,oncessione di f,armacie 
ed ha sistem.ato i congiunti profughi 'dei far- 
m,acisti proprietari caduti, ten,endo conto che 
del pari, per cause di forza maggior'e, a tale 
categoria non poteva venire assegnata una far- 
maci.& nell'ambito del comune (come ,espr,es- 
samente vomgliono il d'ecreto legislativo 7 m,ag- 
gio 1948, n .  545, e la legge 22 marzo 1952, 
n. 175), visto che i comuni 'di cui si tratta 
non fanno più part,e del territorio nazion'al'e. 

(( D'altro canto l'articolo 28 della legge 
n. 137 ha gi& avuto, una re,cente .applicazione 
pure .a proposito delle1 f,armacie, di spettanza 
,dei farmacisti propri,etari pro'fughi, in quanto 
il prefetto .di Palermo ha rilasciato a Palermo 
una concessione f'armaceutica al profugo tu- 
nisino dottor Ema.nuele So"ho,  il qu'ale col 
concorso ,di cui il decr'eto legislativo n. 820 
aveva vinto una f.armacia in Milano e non 
aveva potuto accettarla a motivo del clima. 

(( Dati questi preoedenti, s.arebbe oppor- 
tuno di adottare criteri analoghi per lo meno 
a propo'sito dei profughi che hanno dimostrato 
inoppugnabilm'ente la loro m.ancata sistema- 
zione col non usufruire della farmacia vinta 
e coi ricorrerse ,al Consiglio di Stato. Solo così 
si porrebbe fin-e ad una incresciosa situazione 
che si trascina 'da vari anni I ) .  (10.470). 

RISPOSTA. - (( Si premette che l'articolo' 28 
'dell#a legge 4 marzo 1952, n. 137, recantre nor- 
m.e per l'assistenza ai profughi stabilisce 
quanto appresso : 

:( I profughi che i n t e d a n o  riprendere, in 
qualsiasi comune dove volessero a tal fin,e fis- 
sare ia loro residenza, la stessa attività arti- 
giana, commerci.al'e, industriale o professio- 
nale già esplicat-a nei territori di provenienza, 
hanno diritto ad ottener,e, ,da parte dell'auto- 
rità competente, la concession,e della autoriz- 
zazione, d,ella licenza di  esercizio o ,della iscri- 
zione negli albi profession,ali, anche in deroga 
alle vigenti ,disposizioni 11.  

(( Poiché era sorto dubbio se il sopraripor- 
tato articolo 28 potesse comprendere nella. sua 
sfera di applicazione anch,e il rilascio di auto- 
Yizzazioni all'.esercizio di farmacie in favore 
di farmacisti profughi, quest'Alto Commissa- 
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riato ha interpellato in proposito il Consiglio 
d i  Stato. 

(( I1 supremo consesso amministrativo h a  
,espresso par,ere che al quesito debba ,esserè 
data soluzione negativa in quanto la citata 
disposizio,ne non ha inteso derogare .ai prin- 
cipi stabiliti dalla vigente legisbazion’e sani- 
taria che prescrive il 8concorso per il conf,eri- 
mento dtelle faimacie ad h a  lasciato integre le 
speciali norme (decreto legislativo 4 agosto 
1947, n. 520) che hanno già disciplinato il con- 
corso per il conferimento di f.armacie ai pro- 
fughi, nulla innovan’do in tale materia. (I 

(( Il?ertanto, in conformità d i  detto parere, 
questo Alto Commissariato ha ritenuto che 
non possono essere accolte le istanze intese ad 
ottenepe l’assegnazione di farmacie ai sensi 
del citato articolo 28. 

(( Né pub ritenersi possibile i1 trasferi- 
mento ,d,ella concessione farmaceutica da un 
comune all’altro .dove i farmacisti profughi, 
assegnatari di farmacie ‘a seguito del concorso 
nazionale. loro riservato, hanno fissato la loro 
residenza, in quanto, a parte la co’nsiderazione 
che i fai*macisti profughi che hanno proldotto 
ricorso al Consiglio di Stato di cui B cenno 
nell’intei~rogazIon.e, non hanno richiesto e ot- 
lenuto la concessione di che: trattasi, il vigente 
testo unico delle leggi sanitarie consente i tra- 
sferimenti di fa’nmaciie soltanto nell’anibito 
dello stesso comune farticolo 109). 

(( Del pari non è possibile procedere alla 
assegnazione d i  farmacia in favore del pre- 
d,et,ti famicicisti in base al  ‘decreto-legge 7 
oiaggio 1945, n .  545, e alla legge 22 marzo 
1952, n. 175, in quanto tali disposizioni pr,eve- 
:dono detto beneficio soltanto nei confronti dei 
conguinti dei t.itol.ari di farmaci,e deceduti per 
cause ‘di gueria. 

(( Circa il caso segna1,ato ,di una concessione 
effettuata dal prefetto ,di Palermo in base al- 
J’a~ticolo 25 citato ,della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, al famiacista Emanuele Sonnino, si 
comunica che sono stati richiesti chiarimenti 
al prefetto stesso. Con circolare in corso ven- 
gono poi impartite istruzioni ai prefetti in 
confornii tk  d’e1 sopraccennato parere del Con- 
siglio di Stato )). 

L’Allo Commissario: MIGLIORI. 

BELLONI. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - I( Per sapere se, dato i l  vasto allai-me 
suscitato tra i pescatori adriatici dal fre- 
quente ripetersi di sequestri di nostri pesche- 
recci da parte delle autoritk jugoslave, anche 
a quanto si lamenta, nel mare libero, il Go- 
verno ritenga di stabilire un congruo pattu- 

gliamento di motovedette, in modo da dare 
maggior senso di sicurezza, fino al limite delle 
acque territoriali jugoslave, ai sudldetti lavo- 
ratori del mare )). (10.389). 

’RISPOSTA. - (( Sin d a  quando è decaduto 
l’Accordo italo-j ugoslavo la inarina militare 
italiana ha‘istituito un servizio di vigilanza .e 
protezione, dei nostri motopescherecci, con 
nostre unità. 

(( Ultimamente, a causa sdell’aumento dei 
fermi e dei dirottamenti di natanti italiani da 
parte di motovedette jugoslave, tale servizio 
è stato intensificato )). 

I l  Sottosegretario &i Stato: TAVIANI. 

UURATO.  - AZ Manistro! del tielso,rO. - 
(( 1’er sapere se - in corfsiderazione che col 
31 di,cembre 1952 è scaduto il termine Litilme 
previsto dall’articolo 31 ‘della legge 24 maggio 
1952, n.  610, per le denuncime ai fini della si- 
steniazio,ne di iscrizioni di dipendtenti mdegl i 
enti’locali agli istituti di  previdenza .e che vi 
è motivo d i  ritenere che tale scadenza sia sfug- 
gita a n0.n pochi degli enti interessati - non 
creda opportuno conceder,e una conveniente 
prorosi di ,detta scadenza, anch’e per dare 
modo ai numerosi enti interessati di meglio 
esaminare la situazione di rispettivi dipen- 
denti cui interessa l’,applicazione della citata 
legge )).  (10.252). . 

RISPOSTA. - (( La proroga ,del terinin’e ‘del 
31 dicembre 1952, stabilita dall’articolo 31 d,el- 
la legge 24 nmggio 1952, n. 610, per le ,de- 
nuncie ai fini ,della sistemazione di iscrizioni 
di dipendenti dlegli enti locali agli istituti di 
previd’enza, ha già formato ogyt to  ‘di propo- 
sta .di legge n. 3044, di iniziativa ,dell’onore- 
vole Tremelloni, pro,posta la quale prevede 
che il termine del 31 dioenibre 1952 sopramen- 
zionato sia prorogato fino ,a sei mesi ,dopo la 
data di pubblicazione nella Gaezetla uffficialc 
della re1,ativa legge. 

(( Al riguardo si dà assicurazione1 che, in 
setde govern.ativa, questo Ministero h a  mani- 
festato parere favorevole all’approvazione del- 
la proposta ,di legge in parola in considera- 
zione ,dell’opportunità di concedere agli enti 
ìocali interessati un conveniente periodo à i  
t-empo necessario per la regolarizzazione della 
situ.azione previdenziale dei propri dipen- 
denti n. 

IL Sottosegretario d i  Stato: AVANZINI. 

CACCURI. - .AZ Preside,nte del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere se non si ri- 
tenga opportuno concedew u n  adeguato con- 
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tributo al comitato ,delle feste del (( ~Carneva1,e 
d i  Putignano )) che, per il valore artistico dei 
carri allegorici ed il suggestivo folklore locale, 
può ben annoverarsi fra le più importanti ma- 
nifestazioni carnevalesche italiane )). (10.143). 

RISPOSTA. - (( Per il Presidente del Con- 
siglio ,dei Ministri si comunica : 

(( Certamente il (( Carnev,ale )) ,di Putignano 
possiede caratteristiche sue proporie, che gli 
conferisc,ono una impronta 'di origin'alità tale 
da giustificare il successo raggiunto dalla ma- 
nifestazion,e di questi anni. 
, (( Invero 1.a storia ,e la tr,adizione, con- 
giunte all'amore per la pro'pria terra ,degli 
abitanti del1,e nostr'e città, hanno permesso il 
rifiorire ,di molte iniziative di carattere folklo- 
ristico, alcune delle quali hanno conseguito 
una risonanza notevole. Il successo di queste 
manifestazioni è però sempre assicurato, non 
soltanto dalla genialità e dalla passione dei 
loro artefici, ma anche ,dallo spontaneo contri- 
buto finanzi,ario delle popolazioni e degli enti 
locali, mentre allo Stato, con la S L I ~  pes'ante 
attrezzatura burocratica, che comporta in,evi- 
tabili controlli, male si ad,direbbe un ,diretto 
intervento. Esso inolt.re, pressato da occor- 
renze più urgenti - soprattutto di indole so- 
cimale - non è in grado di stanziare fondi 'dal 
proprio bilancio,, a fav0r.e ,di tali manifesta- 
zioni che non sono limitate ad una o due loca- 
lith, ma vanno di mano in mano sorgendo in 
moltissimi centri. 

(( I1 Commissariato per il turismo ,da parte 
sua, pur  non disponendo che d i  quattro mi- 
lioni annui per ,erogazioni a favore di inizia- 
tive 'di carattere turistico, ha concesso, com'e 
gih l'anno scorso un modesto contributo che 
serva, oltre che a dimostrare il suo mter.essa- 
mento per ~ il (( Carnev,ale )) di Putignano, 
all'acquisto ,di qualch'e costume. Esso h a  al- 
tresì autorizzato l'Ente provinciale del tu- 
rismo di Bari d i  erogare 200.000 lire per la 
manifestazione in parola. 

(( Mi auguro che il consenso di altri enti 
comunali e provinciali possa anch'esso gio- 
vare al mantenimento in vita e al rinnovarsi 
di un  evento che fa convergere sulla città ,di 
Putignano un afflusso notevole di visitatori n. 

L'.4Zto Conmdssario pa. il lscrismo: 
ROhl  ANI. 

CACCURI. - AZ Presidenle del Cosrsiglio 
dei Ministri .  - Per conoscere se non ritenga 
opportuno per un criterio di giustizia, pro- 
muovere provvedimento legislativo, onde con- 
sentire agli impiegati dello stato, che non 

1'abbi.ano potuto ottenere per la scadenza dei 
termini di cui alla legge 10 ,dicembre 1949, 
n. 868, ,di conseguire le promozioni senza esa- 
mi ai gradi VI11 per il gruppo A ,  IX pey il 
gruppo B e XI per il gruppo C, previste dal- 
l'articolo 13, comma settimo, del1,a legge 5 giu- 
gno 1951, n. 376 )). (10.464). 

RISPOSTA. - (( Per consentire agli impie- 
gati dello Stato di conseguire l'e proniozioni 
senza esami ai gradi VI11 di gruppo A ,  IX di 
gruppo B e XI di gruppo C, sia att.raverso la 
prorog,a ,delle ,disposizioni ,della. legge io di- 
cembre 1949, n .  868, sia in altri modi, sono 
state presentate a l  Parlamento diverse pro- 
poste di legge. Tra queste si ricordano le pro- 
poste presentate alla Camera dall'onorevole 
Coli (n. 1037), dall'onorevole Petrucci 
(n.  1080), , dall'onorevole Bellavista (n. 1754, 
dall'onorevole Colitto (n. 2632) e la pwposta 
presentata al Senato dal senatore Tartufoli 
(n. 1767). 

(( La proposta del senatore Tartufoli è stata 
ritirata 'dal proponent,e in 'data 12 febbraio 
1952 in seguito al parere contrario ,della 
I Commissione ,del Senato, mentre sulla pro- 
posta dell'onorevole Colitto dovrà pronun- 
ciarsi l'Assemblea dopo che la I17 e la. I Com- 
inissione della Camera hanno, rispettivamente 
in 'data 14 maggio 1952 e 20 giugno 1952, 
espresso parere contrario. 

(( Pur  essendo ormai inv,estito della que- 
stion'e il Parlanient,o si ritiene opportuno di  
comunicare che non si B favorevoli a consen- 
tire le pronmzioni ai gradi VI11 di Sruppo .4, 
I S  di gruppo B e XI ,di gruppo C, senza esami 
per non prolungare uno dato di eccezionalità, 
durato giA dieci anni, che non poco ha influito 
negativamente sulla selezione dei funzionari 
da promuovere ai  gradi superiori e che ha 
ostacolato la migliore preparazione, da ogni 
parte auspkata, degli impiegati dello. Stato. 

(( Si deve ricordare, in proposito, che la so- 
spensione ,degli esami .di proniozione fu di- 
sposta con l'articolo 8 del regio decreto 6 gen- 
naio 1942, n. 27, wntenente provvidenze in 
.f.avore dei chiamati alle armi in considera- 
zione d,elle difficoltà che lo stato di guerra 
opponeva .al regolare svolgimento dei concorsi 
e che tale la sospensione fu prorogata in con- 
siderazione che molti impiegati non avevano 
potuto riprendere servizio civile anche a causa 
del ritardo .del rimpatrio dei prigionieri e 
degli internati, con decreto legislativo del- 
1'8 maggio 1946, n. 354, e successivamente con 
decpeto legisbativo d,el 19 ma.rzo 1948, ed infine 
con la ricordata legge 10 di'cembre 1949, 
n. 868. 
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(( Con tale ultima legge, tuttavia, fu stabi- 
lito che il termine del 31 dicembre 1951 do- 
vesse consi,derarsi come ultimo ed improroga- 
bile tanto e vero che si ritenne ,di ‘dover riba- 
dire con l’articolo 2 ,della stessa legge che 
(( tutte le disposizioni concernenti la sospen- 
sione degli esami per il conferiinento delle 
promozioni nei ruoli del persomle civile delle 
Amminist,razioni dello Stato cessano d i  avere 
cfficiicia per i posti disponibili a decorrere dal 
lo pennaio 1952 n. 

(( Do00 tale scadenza la Presidenza del 
Consiglio in. dat-a 28 marzo 1952, nu- 
tii’ero 24503/15457, ha invi,ato una circolane a 
tu t te  le Amministrazioni dello Stato facendo 
presente la opportunità che gli esami di pro- 
mozione venissero indetti subito’ per dar modo 
a 4 i  impiegati veran1,ente migliori ‘di accedere 
ai gradi anzidetti mediante il più idoneo si- 
stema d i  selezion,e, ch,e m,eglio gamntisce sia 
I I prevalente interesse del servizio, sia l’ordine 
di inerito in favore degli e1,enienti pii1 idonei 
ad assolvere le funzioni ,dei gradi più ele- 
vati. 

(( In seguito a tale circolare risulta che sino 
.il(( ogsi hanno provveduto a bandire concorsi 
per le promozioni .a merito ,distinto e agli esa- 
i i i i  di idoneitb il Ministero dell’industria e 
commercio, per il personale centrale, il Mini- 
stero dell’interno per il persona1,e dell’Animi- 
nistiazione civile, per il personal’e ,degli ar- 
chivi di  Stato c per il personale della pubblica 
sicurezza, il Ministero del lavoro e della pre- 
videnza socia1,e per 11 ruolo centrale, il Mini- 
stero della marina mercantile per il ruolo del- 
lu carriere amministrative, per il ruolo ~ i i -  

trsle d’ordine ‘e per il ruolo del personale 
d’ordine ‘delle categori’e di porto, mentre altre 
amministrazioni hanno d,ato assicurazione che 
i procedimenti sono in corso di  attuazione ed 
albe, anche, hanno comunicato di non poter 
provvedere o per inancanza .di posti vacanti 
nei gradi VI11 di gruppo A, IX di gruppo B 
,e S I  d i  gruppo C (si indica ad esempio, il 
caso ,dei ruoli del Ministero del commercio 
con l’estero) oppui-2 per mancanza ,di dipen- 
denti. in con,dizioni di poter concorrere agli 
esami per non av,er ancora maturato la pre- 
scritta znzianith (talc B il caso, ck: ruoli di 
gruppo B e C dell’Alto Commissaiiato per 
l’igiene e la sanità). 

(( Anche in considerazione d i  tale stato di  
fat.to, non si vede 1’opportunit.à d i  una ulte- 
riore proroga della sospensione .,d.egli esami 
per le promozioni ai gradi VI11 d i  gruppo A, 
I?( di gruppo B e XI di gruppo C 1). 

Il Sottosegreta?.io d i  Stnto: LUCIFREDI. 

P 

CASONI. - Al Minisero del tesoro. - 
(( Per saperte come e qu.an,do intende ,dar corso 
alla richi,esta del Ministero ,dell’interno, intesa 
ad ottenere i fondi n,ecessari per il pagainento 
delle spedalità consumate in istituti di .assi- 
stenza ospedaliera nel territorio nazionale da 
inf’ermi strani,eri ivi forzatamente. ospitati e 
ciò anche in considerazio,ne che d.ette spe,da- 
lità non vengono pagate da oltre un ,decennio, 
con .gravissimo disagio delle non floride fi- 
nanze degli istituti stessi 1). (10.040). 

RISPOSTA. - (( Lo stanziamento d,ei fondi 
di cui alla predetta interrogazione i? stato pro- 
posto con il primo, provvedim,ento legislativo’ 
di  vari.azioni al bilancio per l’esercizio 1952-53 
in corso di diramazione per l’approvazime 1d.el 
Consiglio dei oniinistri ) I .  

I l  Sottos.egrelurio &i Stato: AVANZIN~.  

CA ST IZLLARIN. - Al iWin.ist?:o, del com- 
mercio con l’e’sdero. - (( Per sapere quale fon- 
,damento abbiano le voci, secondo le quali gli 
organi ministeriali starebbero preparan,do u n  
provvedimento che abbinerebbe le esporta- 
zioni’ di riso a quelle di tessuti )). (9680). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole inter- 
rogante che nell’ottobre scorso allorch6, con 
disposizione ministeriale pubblicata sul Bol- 
lettino &i inform4azioni per  il c,ommm-cio 
esteTo del 16 ottobre 1952, n. 42, v,enne disci- 
p1inat.a l’,esportazione del riso per la cam- 
pagna 1952-53, f u  ,deciso di .accordare la pre- 
f.erenza, per le esportazioni ,d,el riso a licenza 
all’infuori degli impegni e contingenti pre- 
visti dagli accordi, a quelle ditte che avessero 
assicurato con ad,egu,ate g.aranzie bancarie la 
esportazione verso la stessa destinazione di 
quei prodotti italiani la cui esportazione fosse 
stata falcidiata dalle Gestrizioni imposte dai 
paesi importatori. 

(( Si può pertanto confermare all’onorevolc 
interrogante ch,e, nel quadro ,di queste ,dispo- 
sizioni, sona state a suo tempo presentate a 
questo Ministero richieste ,di autorizzazione 
per esportazioni di riso con ,abbinamento ad 
esportazion,e di tessuti, e ch,e in questi giorni 
sono state rilasciate le relative licenze a quelle 
ditte che siano risultate in regola con la ducu- 
inentazione presentata 1 1 .  

I l  MinisCro: LA MALFA. 

‘ 

CASTELLARIN. - Al MiniSf~o del tesoro. 
(( Per sapere se non ritiene opportuno rivedere 
le assurde norme del cartello bancario, che 
vengono sistematicamente violate dagli isti- 
tuti di credito meno scrupolosi a favore dei 
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grossi clienti, con tutto danno dei depositanti 
minori e ,d,ella serietà ,dell’ambiente bancario 
italiano )). (10.432). 

RISPOSTA. - (( La pi-esente interrogazione 
8 ,  nella sostanza, identica ad altra, preceden- 
temente formulata dallo stksso onorevo1,e in- 
terrogante (n. 5940) n,ell’agosto 1951 e nella 
cui risposta si faceva presente come, a pro- 
posito del f,enoineno di una certa libertà ,di 
criteri nell’applicazione dei tassi passivi sui 
depositi fiduciari, un largo str,ato d i  opinioni 
s i ~ e b b e  favorevole alla rigorosa osservanza del 
(( cartello bancario )) e all’applicazione d i  san- 
zioni a carico, dei trasgressori, mentre altret- 
tanto consistenti sarebbero le opinioni che 
propenderebbero per la libertà nell’applica- 
zione ,dei tassi passivi e’ciò .al fine di far con- 
vergere Verso le banche maggior copia ,di d i -  
sponibilità per consentire alle ban,che stesse 
la possibilità di una più vasta assistenza ere- 
ditizia ai vari setto,ri della produzione. 

(( In tale occasione si rilevava come il pro- 
blema presentasse svariati complessi aspdt i  
per le conseguenze che dalla soluzione, in un 
senso o nell’altro, ne deriverebbero. 

(( Comunque, la questione è tutt.ora all’esa- 
me del ’coniit,ato interministeriale per il cre- 
dito ed i l  risparmio per le determinazioni di 
competenza ) I .  

Il Sottosegrtario di Stato: AVANZINI. 

CAVAZZINI. - Al Ministro ‘dell’interno 
e nbl’dlto C o m i s s n r i o  per l’igiene e da sa- 
riith. pubblica. - (( Per sapere quali provve- 
dimenti urgenti s’intenda prendere onde alle- 
viare la grave situazione che è venuta crean- 
dosi in provincia di Rovigo, nel campo del- 
l’assistenza comunale farmaceutica. 

andata ulteriormente aggravandosi in seguito 
ai  gravi disastri e all’aumento del bisogno 
verificatosi per le alluvioni. 

(( be cause dell’abbandono del malato bi- 
sognoso di prestazioni farmaceutiche sono 
identificabili in : 

a) situazione di dissesto finanziario della 
maggior parte dei comuni che sono indebitati 
verso le farmacie; 

bj diniego da parte delle farmacie di spe- 
dire ulteriormente iicette comunali; 

cj conseguente malavoglia dei .medici 
condotti R prescrivere medicine. 

(( Tale situazione è oltremodo grave e ver- 
gognosa, incompatibile con le garanzie di as- 
sistenza offerte dalla Costituzione D. (10.308). 

(( Tale situazione - già precaria - è 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’uopo quanto 
segue, anche per conto del ministro dell’in- 
lerno : 

(( Questo Alto Commissariato, su segnala- 
zioni del prefetto di Rovigo, non mancò d’in- 
teressare il Ministero dell’interno perché la 
situazione debitoria dei comuni di ,quella pro- 
vincia per forniture di medicinali ai poveri, 
fosse tenuta presente nel quadro delle provvi- 
denze straordinarie a favore dei comuni allu- 
vionati. 

(( I1 predetto Ministero, a sua volta, nel 
disporre la  revisione dei bilanci dei comuni 
del Polesine ai fini dell’integrazione di cui 
alla legge 7 dicembre 1951, n. 1513, si preoc- 
cupò di  assicurare i normali servizi d’ist.i- 
iuto, ivi compresa, la somministrazione gra- 
tuita dei  medicinali ai poveri. 

(( Pur  essendo stat,o provveduto, in appli- 
cazione dell’iirticolo 2 della legge 23 maggio 
1952, n. 633 alla erogazione di congrui acconti 
p i i  prevedibili contributi statali per l’integra- 
zione dei bilanci 1952, non è stato possibile 
provvedere al saldo degli acconti stessi, già 
autorizzati dalla commissione centrale per la. 
finanza locale, in quanto - com’8 noto - il 
pagameufo dei detti contributi ii saldo viene 
disposto con decreti interministeriali che sono 
tuttora in corso di firma presso i Ministeri del 
tesoro c delle finanze. 

(( Avendo il Ministero dell’interno gik ri- 
volte opportune premure ai citati Ministeyi, 
per I n  sollecita restituzione dei decreti sopra- 
menzionati, è da ritenere che le amministra- 
zioni interessate potranno realizzare le prov- 
videnze in questione entro brevissimo tempo, 
con la conseguente normalizzazione dei ri- 
spettivi servizi di tesoreria; il  che consentirà 
alle amministrazioni medesime di fronteg- 
giare adeguatamente i propri compiti d’isti- 
tuto, ivi compreso il pagamento dei medici- 
nali ai poveri. 

(( Per quanto concerne i punti b )  e c) della 
int-errogazione dell’onorevole interrogante, la 
prefettura di  Rovigo, interessata al riguardo, 
f a  presente che non risulta essersi verificati 
disservizi od inconvenienti per ciò che ri- 
guarda la somministrazione dei medicinali da 
parte dei comuni agli aventi diritto all’assi- 
stenza sanitaria gratuita. 

(( Difatti, l’ordine dei farmacisti aveva de- 
ciso di sospendere totalmente, dal 10 settem- 
bre 1952, la fornitura di medicinali a credito 
ai comuni, ma tale minacciata sospensione 
non f u  mai messa in atto, per effetto dei prov- 
vedimenti, nel frattempo, adottati dalla pre- 
fettura stessa la quale impartiva disposizioni 
di emergenza, perché si provvedesse all’ac- 
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quisto in contanti, tramite il servizio di eco- 
nomato, nel caso che i farmacisti avessero 
persistito nelle loro determinazioni. INon tra- 
lasciava, inoltre, di svolgere azione presso 
l’ordinc: dei farmacisti per distoglierlo dalla 
progettitta sospensione, assicurando il mas- 
simo interessamento per l’emissione di man- 
dati d’ufficio e per la istituzione, nei bilanci 
dei comuni, dei fondi necessari a l  pagamento. 

(( In seguita i1 quanto sopra, la situazione 
c+bc rwttnnrentcl a migliorare e, da tempo, 
non si parlit più di  sospensione dell,e for- 
niturc. 

(( L’unica farmacia che, da diversi mesi, ha 
sospeso la fornitura dei medicinali B quella 
del I:omune di Fiesso .Umbertiano, che l’ha 
iittuatit unicanien tc nei c,onfronti del comune 
tl i Pincara, debitore per una’ cifra conside- 
xvole. 

(( POY altro, il comune di Pincara B attml- 
niente rifornito dalle farmacie di Fratta Po- 
lesinc: c di Castelguglielmo che, anche in pre- 
cedenza, fornivano medicinali ai poveri di 
Pincarix, nel cui territorio non esiste far- 
m RC i a .  

C( Infine, quella prcfettura informa che non 
si hit notizia di una pretesa riluttanza da 
parte dci medici condot,ti a prescrivere medi- 
cine, salvo che si voglia fare riferimento ad 
illcunc disposizioni prefettizie, impartite per 
owiare ad inconvenienti riscontrati nella in- 
discriminata estensione della somministra- 
zione ad e1ement.i non iscritti nell’elenco dei 
poveri e per la prescrizione di specialità me- 
rl icinitli non indispensabili ed insostituibili ]>. 

L’AZto ComWmnrio per Z’igiene e la 
sanità pubblica: MIGLIORI. 

COLITTO. - AZ Ministro CampilZi. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
i l l l i t  sistemazione del fiume Tammaro in pro- 
vincia di Campobasso e se, in occasione della 
stessa, potrà essere costruita una passerella, 
che renda più breve il percorso fra i comuni 
(li San Giuliano del Sannio e Sepino )) (9975). 

RISPOSTA. - (( Si informa I’onoxevole in- 
twrogante che per la sistemazione del fiume 
Titmmaro diira nte l’esercizio 1951-52 son3 state 
rcdiLt,te tre perizie, per complessive lire 
180.376.000, riguardanti, rispettivamente, ope- 
r.2 di sistemazione idraulico-forestale ricadenti 
nel comune di Sepino, opere di sistemazione 
idraulica connesse a quelle idraulico-fore- 
stali del torrente Saraceno, affluente di destra 
del Titmmnro e opere di sistemazione idrau- 
lica connesse del torrente Magnaluno, pure 
affluente di destra del Tammaro. 

(( T lavori relativi alla prima perizia sono 
stati iniziati il 20 maggio 1952; quelli relativi 
allit seconda sono stati consegnanti il  22 otto- 
bre stesso anno e sospesi, in dipendenza della 
stagione invernale, il 13 dicembre successivo; 
infine, quelli relativi alla terza sono in corso 
d i  aggiudicazione. Circa la passerella che do- 
vrebbe abbreviare i l  percorso tra i comuni d i  
San Giuliano del Sannio e Sepino, n6 il pro- 
getto gencrale di ninssimii, né le perizie ese- 
cutive finora pervenute l t l l i t  Cassa per il Mez- 
zogiorno nc prevedono li t  costruzione. 

(( D’altra paiste, non si ritiene che l’esecu- 
zione di un’opera del genere possa essere 
pi-esa in csitmc, per. i l  momento e per l’imme- 
diato futui’o, in  quanto gli stanziamenti a di- 
sposizionc: per la sistemazione del bacino mon- 
timo del torrente Tammaro dovranno essere 
impiegati in interventi di maggiore necessità 
e dcve tenersi conto, fra l’altro, del fatto che 
nttuiklmcnte i comuni predetti risultano ben 
collcgati it mezzo della statale n. 87 D. 

IZ Minislro: CAMPILLI. 

COLJTTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Pcr conoscere se non ritenga opportuno pre- 
sentare al Parlamento u n  disegno di legge, 
medinnte il quale si provveda alla sistema- 
zione in ruolo dei numerosi avventizi, che 
sono oril addetti agli enti comunali di assi- 
stenza )). (10.069). 

RISPOSTA. - (( I dipendenti awentizi degli 
E.C.A. hanno gi8 usufriuto delle disposizioni 
del decreto 5 febbraio 1948, n.  61, le quali con- 
sentivano la loro sistemazione in pianta sta- 
bile, prescindendo dall’esperimento del pub- 
blico concorso e dai limiti di età, nei posti 
vacanti di ruolo alla data del 26 febbraio 1949. 
Questo ultimo termine è stato prorogato, per 
effetto della legge 8 marzo 1949, n. 99, al 
20 febbraio 1950 e, ulteriormente, al 31 di- 
cembre stesso anno per effetto della legge 
24 aprile 1950, n. 267. 

C( I dipendenti non di ruolo che sono at- 
tualmente in sei*vizio presso gli E.G.A. sono 
semplicemente avventizi e non possono essere 
considerati sistemabili in ruolo né si ritiene 
che ricorrano motivi per presentare al Par- 
liunento un provvedimento legislativo che 
consenta tixle sistemazione n. 

IZ Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. -- 
(( PeT conoscere se e quando sarà presentato 
a; Parlamento i l  disegno di legge riguardante 
lii rivixlutazione delle pensioni di guerrit )). 

( 10.070). 
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RISPOSTA. - (( La concessione di nuovi mi- 
glioramenti economici a favore dei pensionati 
di guerra è strettamente legata alle possibi- 
lità finanziarie dell’erario; e pertanto, nell’at- 
tuale sit,uazione di bilancio gravemente defi- 
citaria, non si ravvisa assolutamente passi- 
bile emanare un provvedimento legislativo 
inteso a rivalutare le pensioni di guerra, né 
si ritiene possa darsi un affidamento in pro- 
posito per l’avvenire, in quanto il Governo 
potrebbe non essere poi in condizioni di  man- 
tenere l’impegno senza compromettere la sta- 
bilità della moneta. 

I( Occorre per altro considerare che, com’è 
noto,.con la legge 10 agosto 1950, n. 648, tutte 
le categorie di pensionati di guerra hanno 
i-tvu to notevoli miglioramenti nel lorq tratta- 
mento. 

I( Inoltre, l’onere per. le pensioni d i  guerra, 
che nel periodo prebellico era di poco ‘supe- 
riore alla Lifra di un  miliardo all’anno, sta 
assumendo una portata veramente preoccu- 
pante, avendo già superato i 90 miliardi annui 
ed essendo prevedibile che presto toccherà i 
100 miliardi all’anno per effetto delle nuove 
1 iyui,dazionj D. 

Il Sottosegretnrio d i  Stato: AVANZINI. 

COLITTO. - AZ ,Ministro Camp’ZZi. - 
(( Per conoscere se la Cassa per il Mezzogiorno 
è disposta ad accogliere il fervimdo voto della 
popolazione rurale del comune d i  Fossalto 
(Campobasso) che sia costruita una condotta 
di un chilometro nella borgata Santagnese 
insieme con altro fontanino in contrada Cam- 
pofreddo 1). (10.1t5). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in- 
terrogante che a questo comitato nulla consta 
circa la richiesta del comune di Fossalto per 
la costruzione, a cura della Cassa per il Mez- 
zogiorno, di  diraniazioni dell’acquedotto a 
servizio delle zone rurali di  Santagnese e 
Campofreddo. 

(( Comunque, poiché il territorio del co- 
mune di Fossalt.o, ove sono site le località 
rurali di cui sopra, non è compreso nella zona 
ove la Cassa è autorizzata ad eseguire opere 
di bonifica agraria, la Cassa stessa non ha la 
possibi1it.à di assumersi l’onere della costru- 
zione in parola, né questa può essere com- 
presa nel programma integrativo, dato che 
detto programma, come è noto, riguarda sol- 
t.aato gli acquedotti che sono destinati ad ali- 
mentare i centri abitati )). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. -- 

I( Per conoscere quando potranno essere pagati 
al comune di Bagnoli del Trigno (Campo- 
bassoj il canone di requisizione dell’edificio 
scolast,ico, stabilit,o in lire 4480 dall’Ufficio di 
Campobasso del genio militare per le requisi- 
zioni anglo-americane e le indennità’ per dan- 
ni alleati ammontanti a lire 987.500 D. (10.116). 

I1 pagamento della ind,en- 
nità per la requisizione e per i danni subiti 
d;ll comune di Bagnoni del Trigno (Campo- 
basso) ad opera delle forze armate alleate, 
rientra, giusta l’articolo 4 della legge 9 gen- 
naio 1951, n. 10, nella competenza dell’lnten- 
denza di finanza di Campobasso, che ha fatto 
conoscere di avere richiesto fin dal 20 set- 
tembre 1952 con nota n. 11710 a1 comando sta- 
zione carabinieri di Bagnoni del Trigno di 
espletare gli accertamenti di rito. 

(( J3 stato provveduto ad interessare la pre- 
detta Intendenza di finanza per una sollec~ita 
definizione delln pratica )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: AVANZINI. 

COLITTO. - AZ Ministro CaqqiZZi. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costmzione della importante strada di in- 
teresse turistico, che dovrà unire la Sella del 
Monaco in provincia di Gaserta al comune di 
San Massimo in provincia .di  Campobasso; 
passando nei pressi del lago d‘e1 Matese e per. 
SCnm pitello 1). (10.155). 

RISPOSTA. - (( La strada di cui si interessa 
l’onorevole interrogante è connessa con una 
serie di realizzazioili, che dovrebbero assicu- 
rare, attraverso il massiccio del Matese, una 
diretta comunicazione tra la provincia di Ter- 
ra di Lavoro (zona Alifana) e quella di Cam- 
pobasso. 

(( Lo studio della convenienza di tali opere 
è in corso, ma allo stato non si è ancora in 
grado di pronunciare un giudizio D. 

Il Ministro: CAMPILLI. 

RISPOSTA. - 

COLITTO. - Al  Ministro Campdli .  - 
((:Per conoscere se non cfeda disporre che a 
cura della Cassa per il Mezzogiorno abbia h o -  
go la sistemazione anche del tratto ,di strada 
provinciale, denominata Trignina, che parte 
dalla nazionale Istonia (86) all’incirca alla 
progressiva 26 + 300 ed arriva alla nazionalc 
Aquiloni0 presso il passaggio a livello in con- 
trada Parco in agro di Carovilli (Campo- 
basso 1) .  (i’0.210). 

RISPOSTA. - (( Si p o h  a conoscenza del- 
l’onorevole interrogante che la Cassa per il 
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Mezzogiorno, con lettera n. 60391 del 21 no- 
vembre 1952 indirizzata al signor presidente 
dell’amministrazione provinciale di Campo- 
basso, ha comunicato l‘approvazione del pro- 
getto e l’autorizzazione alla licitazione pri- 
vitt,it dei lavori di sistemazione della strada 
provinciale n. 15 Trignina )) dalla strada sta- 
tale n .  86 presso Carovilli all’ilquilonia e dal- 
1;t Aquilonia al bivio di Pietrabbondante (chi- 
lometri 9+330) )). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro Campilli. - 
(1 1%~. conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costwzione della strada di accesso del co- 
mune ‘di Sant’Angelo in Grotte (Campobasso) 
alla stazione ferroviaria, che da tanto tempo 
la popolazione locale attende, ché ad essa 
gr.andissimo vantaggio economico e sociale 

RISPOSTA. - (( Circa la strada di nuova co- 
styuzione Sant’Angelo in Grotte-Stazione fer- 
t.oVii1 ria, si informa l’onorevole interrogante 
che soltanto in ‘data 4 novembre 1952 l’ufficio 
(le1 gcnio civile di Campobasso effettuò il so- 
praluogo per determinare il tracciat.o della 

(( Redatto il verbale relativo al sopraluogo 
d i  cui sopra, la amministmzione provinciale 
d i  Campobasso, in data 16 ,dicembre 1952, con- 
fci-iva l’incarico della progettazione della 
strada medesima ad un professionista della 
stessa città. 

(( Ove l’incarico verrà assolto, come si ha 
riigione di ritenere, nel prescritto termine di 
quatti*o mesi, presumibilmente entro maggio 
l’operit potrh essere appaltata D. 

Il Ministro: CAMPILLI. 

W,ch ercbbc )). (10.298). 

sbt’ltdit in parola. 

COLITTO. - A.i Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e dell’agricoltura e foreste. - 
(( Pcr conoscere dove con precisione si inten- 
dono compiere i lavori di rimboschimento nei 
pressi di  Castellone, frazione‘di Boiano (Cam- 
pobitsso), essendo la popolazione locale, che 
vive di pastorizia, ~ Q ! ! , o  preoccupata che dgl 
rimboschimento veh.ano ostacolati i pascoli 
locali E. (i0.325). 

RISPOSTA. - CC I1 territorio del comune di 
Roiano è conipreso nel perimetzo del bacino 
montano del fiume Biferno, classificato con 
inegio decreto 4 febbraio 1915. 

(( Con i fondi stanziati ,dal Ministero del 
liivoro e della previdenza sociale (Cant-ieri- 
scuola) il dipendente ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste di Campobasso sta eseguendo 
lavori d i  rimboschimento e di ricostituzione 

boschiva nella zona ‘denominata (( Difesa Ca- 
stello ) I ,  costituita da incolti scarsamente pro- 
duttivi e da piccoli boschi degradati, tutti sog- 
getti al  vincolo forestale. 

(1 S u  detti terreni i pastori della frazione 
Castellone del comune di Boiano intendereb- 
bero esercitare l’uso del pascolo senza tener 
alcun conto della impellente necessità di ese- 
guirvi i predet.ti lavori di rimboschimento e 
di ricostituzione boschiva miranti a rinsal- 
ditre la montagna e proteggere dalle alluvioni 
- la più recente si è verificata, con gravi 
,danni, nei giorni 14 e 15 dicembre 1952 - le 
colture agrarie dell’ubertoso altopiano d i 
Boiano. 

(( [Premesso quanto sopra, non  sembra pos- 
sibile consentire l’eserc,izio del pascolo su ter- 
reni fortemente degradati che sono stati ap- 
punto prescelti per la sistemazione montana. 

(( D’alt10 canto i terreni in parola non sono 
indispensabili per l’industria armentizia che 
t.r.ova sufficiente pascolo nelle zone già asse-. 
gnate il tale SCOPO. 

(( Si deve anche far presente che i lavori 
d i  rimboschimento dànno impiego a nunic- 
rosa manodoperGa disoccupata locale che, di- 
vcisimente, non pvtrebbc piaocurarsi i mezzi 
di sostentaiiiento, mentre la concessione delle 
zone ikhieste per il pascolo porterebbe magri 
vitntuggi solo a’d una esigui1 categoria di cit- 
tadi ni. 

(( Allo scopo, poi, di favorire gli interessi 
dell’industria. mmentizia del comune di Boia- 
no questa amministrazione non trascurerà di 
eseguire, con i prossimi. cantieri-scuola, an- 
che il migliolamento dei pascoli degradati PCJ. 
modo che, ricostituendo la cotica erbosa ed 
usando tutti gli accorgimenti tecnici per in- 
ci~ementare la produzione foraggera, si potrà 
sulla medesima. superficie tcnutn ia pascolo 
itumentilre il carico di bestiame. 

(1 Se, infine, il comune di Boiano sarà in- 
cluso nell’elenco dei territori montani, sarà 
spicgitttt dal corpo forestale dello iStato ogni 
utile azione per facilitare l’esecuzione delle. 
opere di miglioramento fondiario di quei pa- 
scoli montani n. 

. ii Ministro deli’agricnlturn e delle 
foreste: FANFANI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’ititerno. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno con- 
cedere un  congruo sussidio all’asilo infantile 
del comune di Pettoranello di  Molise (Campo-. 
basso), che di recente aperto, si propone di 
completitrr ivi grande opera di bpne )). 
(10.341). 
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RISPOSTA. - (( Non risulta pervenuta al- 
- cuna domanda d i  sussidio da parte dell’asilo 

infantile di Pettoranello di Molise (Campo- 
basso). 

(( Tuttavia è stato interessato i l  prefetto di 
Campobasso a riferire sull’attività assisten- 
ziale e sulla situazione finanziaria di detto 

’ istituto di beneficenza, ai  fini della eventuale 
concessione di un sussidio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al  Ministro Cnmpilli. - 
(( )Per conoscere lo stato della pratica relat,iva 
itlla costruzione dell’acquedotto delle (( Cam- 
pate ) I ,  in provincia di Campobasso, e soprat,- 
tutto per conoscere i risultati della misura 
della portat,a delle sorgenti, che avrebbe do- 
vuto essere completata nel decorso mese di 
novembre n. (10.395). 

RISPOSTA. - - ( (  Facend.0 seguito alle parti- 
colareggiate notizie già portate a conoscenza 
dell’onorevole interrogante in sede di risposte 
ditt,e a precedenti interrogazioni sullo stesso 
iirgomento, si comunica che le misure di por- 
tata effettuate nel periodo di magra i952 han- 
no messo in evidenza che le sorgenti ~ i C a m -  
piite sono insufficienti all’alimentazione dei 
comuni che, come previsto, dovranno essere 
serviti dall’acquedotto omonimo. 

(( Pertanto, i l  competente servizio tecnico 
della Cassa per il Mezzogiorno ha già allo 
studio uno schenia di massima che prevede 
anche la captazione di altre fonti della zona 
- sorgenti Forme - onde sopperire alla ri- 
scontrata deficienza del valore delle portat,e 
di magra delle sorgenti Campate, studio che, 
appena ultimato, verrà subito sottoposto al- 
l’esame dei competenti organi superiori. 

(( Nel frat,tempo, è in corso di elaborazione 
L I I ~  primo lotto esecutivo di opere dell’acque- 
dotto in  parola, per la costruzione dei ser- 
batoi dei singoli abit a t ’  1 1). 

Il Ministro: CAnmLLI. 

COLITTO. - 41 lldiiiistro del Z ~ V O T O  e del- 
lci previdenza sociale. - (( IPer conoscere se 
non ritenga indispensabile ed urgente isti- 
tuire nel comune ‘di Montenero d i  Bisaccia 

come allora potrebbero, determinare danni non I 

lievi I ) .  (10.479). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, al  riguardo, che 
per i l  comune di Montenero di Bisaccia (Cam- 
pobasso) è stato proposto dall’ufficio provin- 
ciale del lavoro competentc un solo cantiere 
di lavoro per sistemazione di  st.rade, il cui 
progetto è anche pervenuto. 

(c Si deve, però, far presente che per lo 
stesso comune esiste una propost,a di cantiere 
‘di lavoro da parte del genio civile al quale 
dccorre dare la preferenza, in base alle intese 
il suo tempo concordate con l’amministra- 
zione dei lavori pubblici. 

(( Pertanto, allorché il progetto relativo i1 

tale cantiere sarà pervenuto, si potrà autoriz- 
zarne l’npertura D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DAL POZZO. - 4 1  Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere: 

10) se risponde al  vero che l’attuale vice- 
questore di Treviso, dottore Pirrone, sia StiltO 
condannato a 30 anni di carcere per il suo  
operato di repubblichino collaboratore con 
l’invasore tedesco, e che la condanna, con suc- 
cessiva.sentenza di altra Corte (di assise, gli 
venhe ridotta a sette anni di carcere; e per 
quali meriti lo st.esso si? stato, in seguito e 
rnalgrttdo la condanna, promosso di grado 
passando da commissario a vicequestore; 

20) nel caso affermativo della condanna, 
se non ritiene l’onorevole ministro, non solo 
incompatibile per dett,o funzionario ricoprire 
una così delicata, funzione, ma anche incom- 
patibile la sola permanenza nei quadri della 
pubblica sicurezza 1). (10.474). 

RISPOSTA. - (( La Corte d i  cassazione, in 
dati? 26 luglio 1946, ha annullato senza rinvio 
la sentenza della [Corte di assise di Como (( per- 
ché il fatto :iscritto al dottore Pirrone non & 
previsto dalla legge come reato )). 

(( La sezione speciale di epurazione ha di- 
chiarato estinto il giudizio a di lui carico, e 
l’amministrazione, in conseguenza, lo ha rias- 
sunto in servizio. 

(( Legittima, pertanto la sua appartenenza 
itl  ruolo del personale dei funzionari di pub- 
blica sicurezza 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

DE CARO GERARDO. - Al Minist.ro della 
pubblica istruzione. - ,U Per conoscere quali 
provvedimenti intenda porre in atto per la si- 
stemazione degli incaricati di educazione fi- 
sica forniti di abilitazione magistrale, di lau- 
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rea in pedagogia, di frequenza nel corso na- 
zionale di educazione fisica svoltosi in Roma 
negli anni 1948,49, con oltre dieci anni di in- 
segnamento, durante i quali hanno dato si- 
curo aadamento per la loro esperienza e ca- 
pacità didatt,ica n. 10.483). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della pubblica 
istruzione allo scopo di  definire la posizione 
degli incaricati di educazione fisica, sprov- 
visti del titolo legale, ha allo studio la istitu- 
zione d i  corsi speciali per quegli elementi che 
si trovino in particolari condizioni d i  servizio 
fra i quali si trovano quelli ricordati dnll’ono- 
revole interrogante. 

(( I corsi dovrebbero svolgersi, per quanto 
riguarda le materie d’insegnamento, ’ aniiloga- 
mente a quelli che sono in atto per gli allievi 
delle cessate accademie di Roma e di Orvieto. 

(( Al termine dei corsi, i partecipanti, su- 
perilte le prove prescritte sarebbero ammessi 
iigli esami finali per il conseguimento del ti- 
tolo legale )). 

Il Minislro: ISEGNI. 

DE’ COOCI. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da adottare perche siano al più presto istituiti 
gli uffici tributari nell’importante comune di 
Montegiorgio, provincia di Ascoli Piceno, più 
volte richiesti e sollecitati, per vari motivi di 
carattere obiettivo, dagli stessi organi peri- 
ferici del Ministero ‘delle finanze I ) .  (9534) 

RISPOSTA. .- (( I1 sindaco del comune di 
Montegiorgio, in data 17 giugno 1947, avanzò 
istanza per ottenere che in quella sede venis- 
sero istituiti gli uffici finanziari (imposte d i -  
rette e registro), adducendo che Montegiorgio 
può considerarsi, dopo Fermo, il centro più 
popoloso della zona, in una posizione topo- 
grafica favorevole per farvi convergere alcuni 
comuni lontani d a  Fermo. 

(( In dipen’denza della cennata richiesta, la 
commissione per la revisione generale delle 
c-ircoscrizioni finanziarie non ha mancato di 
far eseguire apposita istruttoria, le cui risul- 
tanze sono state, in linea di massima, favo- 
revoli. 

(( B sopraggiunta, frat.tant.0, la legge 11 
gennaio 1951, n. 25, sulla perequazione tribu- 
taria, che ha introdotto la franchigia di lire 
240.000 per i redditi di categoria B e di cate- 
goria C-i delle persone fisiche ai fini dell’im- 
posta di ricchezza mobile, nonché per il red- 
dito complessivo ai fini dell’imposta comple- 
mentare; ed è intervenuta, successivamente, 

la legge 21 maggio 1952, n .  477, che ha con- 
cesso la esenzione dall’imposta complemen- 
tare per i c0ntribut.i il cui reddito comples- 
sivo, al  loro della quota esente di lire 240.000 
e delle detrazioni per carichi di famiglia, non 
ecceda le lire 480.000 annue, estendendo, nel 
contempo, la franchigia di lire 240.000 alle 
società cooperative comunque costituite ed 
alle altre società non costituite in forma azio- 
naria o a responsclbilità limitata. 

(( Tali agcvolazioni - ispirate, come è 
noto, al concetto ,di  esonerare dall’imposizionc 
i reddit.i più modesti e di imprimere un anda- 
mento progressivo, secondo i princpi sanciti 
da 1 1 ii Costituzione , a 1 la stessa imposi zion e 
reale - hanno ovviamente ridotto la materia 
imponibile nei piccoli cent,ri a. scarso sviluppo 
industriale e commerciale, nei quali la grnn- 
dissima maggioranza degli art,icoli di ruolo 
è costituita da redditi dell’agricoltukt accer- 
tati col sistema catastale. 

(( In un simile stato di cose è evidente che 
ltt istituzione ,di nuovi uffici delle imposte deve 
essere rigorosamente subordinata alla condi- 
zione che essa sia giustificata dalla necessita 
di acquisire all’imposizionc diretta. notevoli 
masse di redlditi mobiliari non facilmente rc- 
peribili dagli uffici già esistenti : ed a tal fine. 
bisogna ben considerare che le vere evasioni 
si riscontrano nei grandi centri, dove il per- 
sonale disponibile è assolutamente innde- 
gunto. Le stesse esigenze, per quanto riguardii 
il personale, si riscontrano anche negli uffici 
del registro dei grandi centri, il che non con- 
sente di aumentare, almeno per ora, i l  nume- 
ro degli uffici del registro di modesta impor- 
tanza senza pregiudizio per le grandi sedi. A 
ciò si aggiunga poi che per l’istituzione d i  
uffici del registro non si può prescindere dal 
rispetto dell’unicità di circoscrizione fra gli 
uffici delle imposte dirette e quelli del re- 
gi stro. 

(( Questo Ministero pertanto sta sttuando 
un piano di rinforzo dei gran’di uffici sia dcl- 
le imposte dirette che del rcgistro, prelevando 
il maggior numero possibile di personale di1 
quelli d i  minore importanza, il che concorre 
a realizzare la perequazione tributaria, non 
essendo concepibik c.he, nei piccoli centri, si 
provveda. alla rigorose? tassazione dei redditi 
più modesti, mentre, nei grandi centri, la 
mancanza delle forze necessarie determini la 
evasione di  redditi d i  grossa entità. 

(( Nessun affidamento può quindi darsi, al- 
meno per il momento, per la istituzione degli 
uffici finanziari a Montegiorgio n. 

Il Ministro: VANONI. 
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DE’ COCCI. - Ai Ministri dell’agricoltura 

e foreste e del commercio con l’estero. - N Per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per ovviare alla grave situazione de- 
terminatasi - con serie conseguenze per le 
imprese agricole - soprattutto in alcune re- 
gioni italiane, tra le quali le Marche, in se- 
guito al notevole ribasso dei prezzi d.el be- 
stiame bovino e suino, senza che, peralt,ro, i 
prezzi al consumo abbiano subito una conse- 
guente riduzione e mentre, invece, i prezzi 
dei foraggi e dei mangimi concentrati tendo- 
no all’aumento )). (9609). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole inter- 
rogante che, in relazione alle decisioni adot- 
tate il 5 dicembre in sede di CIR è stato ripri- 
stinato, con disposizione in dat,a 6 dicembre, I 

il  sistema della licenza per le importazioni di 
bestiame bovino (v. d. 3), bestiame suino (v. 
d.  6) e carni macellate (v. d. 13) da Jugosla- 
via, Ungheria, Romania e Polonia. 

(( Per quanto concerne per i foraggi ed i 
mangimi questo Ministero, d’intesa con quello 
dell’agricoltu’ra, ha revocato fin dal settembre 
scorso il provvedimento di libera esportazione 
ed ha disposto ,di non concedere licenze per i 
prodotti in questione. 

(( Inoltre in ordine alle importazioni di 
mangimi si deve rilevare che non solo non si 
frappone alcuna difficoltà alle importazioni 
stesse, ma d’intesa con il competente Mini- 
stero dell’agricoltura si sta attualmente valu- 
tando l’opportunità di ulteriori interventi atti 
a consolidare i miglioramenti già registrati 
sul m.ercato quanto alla disponibilità di mer- 
ce ed al livello delle quotazioni 1). 

Il Ministro del commercio con 
Z’estero: LA MALFA. 

DI DONATO. - Al Ministro Campz’lli. - 
(( IPer sapere se, allo scopo di venire incontro 
alla - produzione ortofrutticola meridionale e 
consentire una più rapida immissione delle 
merci deperibili nei mercati settentrionali e 
int.ernazionali, non ritenga dare la precedenza 
ai lavori d i  raddoppio della linea tirrenica 
Battipaglia-Reggio Calabria e della linea io- 
nica Reggio Calabria-Metaponto-Taranto- 
Bari n. (10.128). 

,RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in- 
terrogante che a carico dei fondi autorizati 
con l’articolo 2 della legge 25 luglio 1952, nu- 
mero 949, per la linea Battipaglia-Reggio ca -  
labria,‘è stato previsto, come prima fase, il 
raddoppio delle seguenti tre tratte: da Batti- 
paglia a Vallo della Lucania; da Sapri a Pra- 

ta; d a  Nicotera a Reggio Calabria; per com- 
plessivi chilometri 140 circa. 

(( I relativi lavori saranno iniziati, nella 
tratta Battipaglia-Vallo della Lucania, presu- 
mibilmente nella primavera prossima, mentre 
i redanti lotti seguiranno a breve distanza d i  
tempo. 

(( Risulta che, ai fini dell’aumento della 
capacità di t,raffico - viaggiatori e merci - 
e dell’acceleramento dei trasportti stessi, nei 
tratti in cui non è di immediata attuazione il 
rnd’doppio della linea, la direzione genersle 
delle ferrovie dello Stato ha programmato una 
serie di provvedimenti intesi a consentire 
l’inolt,ro dei treni più pesanti e con velocità 
commerciali più elevate, e cioè l’impianto d i  
nuovi posti di movimento, con binario d’in- 
ci’ocio, tra le stazioni più distanziate e il pro- 
lungamento dei binari d’incrocio nelle sta- 
zioni minori. 

(( Per la linea Reggio Calabria-Met,aponto- 
Taranto-Bari è previsto un programma di la- 
.\rari per il rafforzamento degli impianti fissi 
della linea stessa (sostituzione delle travate 
dei ponti e dell’armamento ,di tipo leggero), 
nonché, anche qui, per l’impiant,o di nuovi 
posti d’incrocio. 

(( I relativi proget.ti sono in parte già alle- 
stiti ed in parte in via di complet,aniento pres- 
so i competenti uffici tecnici del Ministero dei 
trasporti e.appena present,at,i a l h  Cassa per il 
Mezzogiorno ed approvati da quel consiglio 
di amministrazione, i lnvori potranno avere 
sollecito inizio P. 

I l  Mznistro: CAMPILLI. 

DI DONATO. - A Z  Ministro Campilli. - 
(( Per sapere se, allo scopo di rendere più effi- 
cienti le comunicazioni con Napoli e Roma, 
non ritenga di fare ogni sforzo e dare la pre- 
cedenza su altri lavori a quelli per la elettri- 
ficnzione della linea Foggia-Bari )). (10.131). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole inter- 
rogante che per la elettrificazione della linea 
Foggia-Bari è stato predisposto il relativo pro- 
getto, già autorizzato dall’onorevole Ministro 
dei trasporti con decreto del 20 marzo 1952, 
n. 3852, e appena ultimate le formalità ne- 
cessarie si darà inizio ai lavori )). 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

FARINET. - Al Ministro del commercio 
con l’estero. - (( Per sapere se gli .risulti che 
che vengoiio rilasciate licenze per ingenti im- 
portazioni di lamiere inossidabili, quando la 
nostra produzione al riguardo copre il fabbi- 
sogno nazionale a prezzi internazionali, e per 
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quali motivi venga poi negata l’autorizza- 
zione alla esportazione di tale materiale alle 
nostre industrie produttrici, ponendole in pe- 
ricolo di crisi n. (9879). 

RISPOSTA. - (( Si conferma all’onorevole in- 
terrogante che, su proposta ,del competente 
Ministero dell’industria e d’intesa con le ca- 
tegorie interessate, si B disposto che vengano 
import,at>e per il primo semestre dell’anno COF- 
rcnte, oltre ai contingenti previsti dagli ac- 
cordi commerciali vigenti (tra qui quelli che 
si riferiscono agli acciai speciali di alta qua- 
lità di produzione della Svezia, della Germa- 
nia e dell’Austria) nonché alle allocations 
U.S.A., anche 1000 tonnellatc di acciai inos- 
sidabili al nichel-cromo. 

(( I1 Ministero dell’industria ha infatti avu- 
to modo ,di accertare, attraverso opportune 
ilnitlisi del mercato interno e con la collabora- 
zione dei rappresentanti delle categorie inte- 
i~essate, che la nostra industria non pub per il 
momento soddisfare integralmente il fabbis- 
gno nazionale .di acciai inossidabili, date le 
itttuali difficoltà di reperimento sul mercato 
internazionale delle materie prime necessarie. 

(( Quanto alle esportazioni, B evidente che 
i motivi stessi che rendono necessario siffatto 
programma di esportazioni, inducono a se- 
gui1.ne attentamente l’andamento, in modo da 
non provocare sfasamenti nell’approvvigio- 
na.mento dcllc industrie nazionali )). 

IZ Ministro: LA MALFA. 

L A  MARCA. - AZ Ministro del lavoro e 
rlelln previdenza sociale. - (( Per sapere se B 
a. conoscenza del grave provvedimento di re- 
voca della pensione di invalidith, adottato nei 
riguardi del lavoratore Nanfaro Salvatore f u  
Francesco, da Niscemi, dalla sede provinciale 
CI e1 l’I.N.P. S. di Caltanissetta. 

(( Premesso che il lavoratore colpito dalla 
revoca B un bracciante agricolo mutilato della 
mano destra, si chiede di sapere quali provve- 
dimenti il ministro intende adottare per ripa- 
r a r ~  ad una così grave ingiustizia D. (10.385). 

. RISPOSTA. - (( I1 signor Nnnfaro Salvatore 
f u  Francesco, nato a Niscemi il 10 marzo 1916. 
di professione bracciante agricolo, iscritto al- 
l’assicurazione obbligatoria dal 10 gemaio 
1933, risu1t.a infortunato aIl’etA di circa 20 
anni con perdita della mano destra avvenuta 
pcr il morso di un mulo. 

(( I1 Nanfaro inoltrb domanda di pensione 
per invalidith il 30 settembre 1948 ed ottenne 
la pensione, in base a contributi accreditati- 
eli anche pcr lavori esplicati dopo l’avvenuta 

mutilazione, con decorrenza dal 10 otto- 
bre 1948. 

(( Come B noto, ai sensi dell’articolo 10 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, de- 
vesi considerare invalido, ai fini del diritto 
alla pensione a carico dell’assicurazione ob- 
bligatoria, il lavoratore (( la cui capaci& di 
guadagno in occupazioni confacenti alle sue 
attitudini sia riidotta in modo permanente per 
infermith, o difetto fisico o mentale, a meno 
d iun terzo del suo guadagno normale, per 
gli operai, o a meno della me&, per gli im- 
piegati. 

(( La pensione di invalidità b soppressa 
quando la capacità di guadagno dei pensio- 
nati cessi di esserc inferiore ai limiti in- 
dicati )). 

(( Essendo risultato da notizie sicure che 
il Nanfaro svolge da anni, con regolari&, l’at- 
tività di vaccaro ricavanido dall’allevamento 
di due mucche un reddito certamente non in- 
feriore ad un terzo di quello che avrebbe po- 
tuto percepire esercitando la sua primitiva. 
attività di bracciante agricolo, B stata dispo- 
sta dalla sede dell’1.IN.P.S. di Caltanissetta la 
rcvoca della pensione. 

(( Contro i l  predetto provvedimento l’assi 
curato ha presentato regolare ricorso al comi- 
tato esecutivo dell’istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, il quale dovrà decidert: in 
merito 1). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

LOZZA. - Ai Ministri dell’interno e della 
pubblica istruzione. - (( Per sapere se sono 
i11 corrente che il comune di Roma in questi 
giorni - cio& alla fine del primo trimestre 
dell’anno scolastico - non B in grado di for- 
nire alle scuole le più semplici e le indispen- 
sabili suppellettili scolastiche - come lava- 
gne, attaccapanni, tavolinetti per le macchine 
da scrivere’- con la scusa che i magazzini 
cono vuoti e che solo fn questi giorni sono 
state bandite le aste per le relative forniture I ) .  

( 10.124). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per i l  
Ministero della pubblica istruzione. 

CC L’amministrazione Capitolina ha. sempre 
dedicato e dedica particolari cure alla risolu- 
zione del complesso problema delle scuole di 
Roma, sia per quanto attiene all’edilizia, sia 
per quanto concerne l’ariedamento, il quale 
og.ni anno, attraverso nuove forniture, viene 
migliorato e completato. 

(( Va, per altro, considerato che trattasi di 
problema alquanto complesso, in quanto in 
mitteria di suppellettili le esigenze delle SCUO- 
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le romane - sia per i danni causati dsgli 
eventi bellici, sia perché la popolazione SCO- 
lastica, per ii noto incremento demografico 
della capitale, è in continuo aumento - sono 
di notevole entità, cosicch6 il loro completo 
sodidisfacimento, comportando ingenti olieri, 
ha dovuto, a volte, essere procrastinato dal 
comune, attesa la situazione deficitaria del 
bilancio. 

(( Sta comunque di fatto che - pur non 
escludendosi, data la mole delle forniture ef- 
fettuate, che per qualche scuola il materiale 
concesso possa essere risultato insufficientc - 
durante il primo trimestre del corrente &lino 
scolastico nuove e cospicue forniture sono 
state fatte per le scuole già in funzione e par- 
ticolarmente. per--quelle di nuova istituzime. 

(( Non risulta esatto che solo in questi gior- 
n i  siano sta,tc espletate le gare per le nuave 
forniture di suppellettili scolastiche, giacché 
da tempo esperite le gare stesse, tant’b che al- 
il comune, secondo un piano prestabilito, ha 
cime fornitu re, non strettamente indispsisa- 
bili, sono già pronte per completare soprat- 
tutto l’arredamento delle scuole 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno: BUBBIO. 

NATALI ADA. - Al Mi,nistro dell ’ inm-no. 
- (( Per sapere se ritenga conforme allo spi- 
rito ed alla lettera della Costituzione repub- 
blicana la proibizione da parte della questura 
di Ascoli Piceno d i  un nianif.esto della fede- 
razione comunista in merito alla legge elet- 
torale attualmente in discussione alla Ca- 
mera 1 1 .  (10.468). 

RISPOSTA. - (( La federazione del !Partito 
comunist-a italiano di Ascoli Piceno fece 
pervenire alla locale questura una bozza di 
manifesto sulla legge elettorale per conoscere 
se poteva essere stampato e presentato, yuin- 
di, per l’autorizzazione & sensi dell’arti- 
colo 113 del testo unico della legge di pub- 
b!ica sicurezza. 

(( La questura comunicava al segretario del 
‘PaYtito comunista italiano che il manifesto 
non sarebbe stato approvato perché di conte- 
nuto tendenzioso atto a turbare l’ordine pub- 
blico. I1 predetto segretario nella stessa gior- 
nata ritirò il manifest,o in questione e nello 
stesso tempo ne presentò un  altro sullo stesso 
argomento e sullo stesso schema che venne 
autorizzato. 

(( Non vi è stato, pertanto, un formale 
provvedimento di diniego, contro il quale, ad 
ogni modo, gli interessati avrebbero potuto 

presentare ricorso ai ,sensi del decreto legisla- 
tivo 8 novcmbre 1947, n. 1382 )). 

Il Soltosegreturio di  Stato: BUBBIO. 

PIERAfCCINI. - A i  Ministri del tesoro e 
della pubblica Istruzione. - (( Per conoscere 
se non intendano disporre, dinanzi al gravis- 
simo ritardo con il quale vengono liquidate 
le spettanze degli insegnanti elementari col- 
locati in pensione : 

a) che i provveditori agli studi siano 
autorizzati ad adeguare lit pensione dei mae- 
stri alle tabelle distribuite dal Governo in esc- 
cuzione ‘delle leggi nn. 690 c 212; 

b) che, in via eccezionale, l’E.N.P.A.S. 
Siil aut,orizzata a liquiidare la buonuscita pre- 
vista dalla lcgge 11. 690 ai collocati in riposo 
dal 1” ottobre 1948 al 1952 senza attend,ere il  
dccreto della pensione definitiva ) I .  (9985). 

RISPOSTA. - ( (Per  quanto riguarda la ri- 
chiesta di cui alla lettera a), si premette chc 
In legge 13 giugno 1952, n.  690, non contiene 
titbelle per l’adeguamento delle pensioni dei 
maestri ma soltanto norme che disciplinano 
la liquidazione della pensione stessa in attua- 
zione del decreto l’egisjativo 7 maggio 1948, 
n. 1066, sulla soppressione del Monte pensioni 
per gli insegnanti elementari. 

(( CiÒ premesso,. si fa presente che, per i 
maestri cessati dal servizio dal 10 luglio 1951 
in poi, la legge 12 aprile 1952, n. 212, tJrOVit 
già applicazione in quanto la pensione prov- 
visoria loro accordata dai Provveditorati agli 
studi è stata liquidata in base agli stipendi 
previsti dalle tabelle allegate alla legge stessa 
(tale pensione è press’a poco pari a quella de- 
finitiva spettante). 

Per gli insegnanti cessati dal servizio 
anteriormente alla predetta data del 1” luglio 
i951 e che fr.uiscono della pensione provvi- 
soria, il Ministero della pubblica istruzione 
ha autorizzati i IProvveClitorati agli studi a 
corrispondere in loro favore lo stesso acconto 
mensile del 6 per cento della pensione che 
viene concesso dagli uffici provinciali del Te- 
soro a tutti gli altri pensionati in attesa della 
riliquidazione, salvo conguaglio. 

(1 Affidare ai Provveditorati agli studi la 
riliquidazione [!elle pensioni provvisorie frui- 
te dai maestri non si rende assolutamente pos- 
sibile, in quanto per poter procedere a tale 
operazione occorre necessariamente che il Mi- 
nistero della pubblica istruzione proceda pri- 
ma alla liquidazione della pensione defini- 
tiva, dopo di che sai=à provveduto, da parte 
del predetto Ministero, alla riliquidazione 



Alti Parlamentarì - 46368 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 FEBBRAIO 1953 

della pensione &tessa ai sensi della legge nu- 
mero 212 sopracit,ata. 

(( Relativamente poi alla liquidazione del- 
l’indennità di buonuscita (lettera b)  della in- 
terrogazione) spettante ai maestri ai sensi del- 
lii cennata legge n. 690, premesso che tale li- 
quidazione è di competenza del1’E.N.P.A.S. e 
che ai fini predetti non occorre che sia loro 
liquidata la pensione definitiva, essendo suf- 
ficiente l’adozione del decreto di collocamento 
i l  riposo registrato dalla Corte dei conti, si 
fit presente che per i maestri nei cui confronti 
quest’ultimo provvedimento non è s€ato anco- 
ra adottato, l’E.N.P.A.S. provvede d’ufficio 
i1113 liqui,dazione in loro favore di un secondo 
itcconto che, aggiunto a quello precedente- 
mente corrisposto, formi il 70 per cento del- 
l’indennità spettante sulla base della totalith 
dei servizi da mlutarsi ai fini della buonu- 
sci ta. 

(( I1 rimanent,e 30 per cento verrà liquidato 
agli interessati dopo che saranno adottati i 
decreti di collocamento a riposo in corso di 
emissione 1). 11 Sottosegretario di Stnto per il 

tesoro: AVANZINI. 

PIGNATELLI. - AZ. Mznzstro dell’iwdu- 
stria e del commercio. - (( Per sapere quanta 
parte della somma di lire 35 milioni - stan- 
ziata al 11. 38 del corrente esercizio finanzia- 
rio per sussidi e premi diretti a promuovere 
l’incremento dcll’artigianato e della piccola 
industria (legge 8 luglio 1950, n. 484) - è 
stata erogata fino alla data odierna, nonche 
l’elenco nominativo delle province che ne 
hanno beneficinto e la misura del beneficio 
per ciascuna di esse H. (10.490). 

RISPOSTA. - (( In relazione all’interroga- 
zione sopra trascritta si comunica all’onore- 
vole interrogante che dello stanziamento di 
lire 35 milioni del capitolo 38 dello stato d i  
previsione del14i spesa di questo Ministero, 
per i l  corrente esercizio finanziario, è stato 
impegnato sino alla data odierna l’importo 
complessivo di lire 23.278.000. 

(( L’elenco richiesto è stato inviato dal IMi- 
nistero all’onorevole interrogante D. 

I! Min7.s fro : ‘C AXPIL LI. 

POLANO. - 4.z iMinistro del ~ U U O T O  e della 
projtdelenza sociale. - C( Per conoscere se non 
intenda intervenire presso l’ufficio provincialc 
dell’1.N.P.S. di [Cagliari perché eseguisca con 
lit massima sollecitudine gli assegni familiari 
i l i  lavoratori agricoli di Oristano (Cagliari) 
pcr il primo, sccondo e terzo ti-imest.re del 
i952 n. (10.025). 

RISPOSTA. - (( Sciogliendo la riserva for- 
mulata con no53 40549 del 18 dicembre 1952, 
concernente la interrogazione formulata dal- 
l’onorevole interrogante in ordine agli elen- 
chi dei 1avoratoi-i agricoli di Oristano, si ha 
il pregio chiarire quanto segue. 

(( La sede d i  Cagliari dell’lstituto nazio- 
nale della previdenza sociale non ha potuto 
provvedere alla liquidazione degli assegni fil- 
miliari in quanto, alla daha ‘del 2 corrente 
mese iion erano ancora pervenuti gli elenchi 
dei lavoratori cnpi-’famiglia. 

(( Mentre, infatti, per alcune frazioni del 
comune di Oristano, detti elenchi sono stat,i 
consegnati da parte del competente ufficio pro- 
vinciale dei contributi unificati in data 23 di- 
cembre 1952, per 0,ristano centro sono stati 
trasmessi i l  2 e il 27 corrente e per le duc 
frazioni di Massama e Nuraschinieddu, sono 
stati ripetutamente richiesti e sollecitati allo 
stesso coimune d i  Oristano gli stati di fami- 
glia per l’inoltro all’ufficio contributi pre- 
detto. 

(( La sede di Cagliari dell’I.N.1P.S. ha assi- 
curato, comunque, che provveder& alla cor- 
wsponsione degli assegni familiari con la 
massima sollecitudine, noil appena in POS- 
sesso dei vari elenchi concernenti i lavoratori 
i n tcressati ) I .  

IZ Mimstro: RUBINACCI. 

POLANO. - Al iW?’?Iist~o &I! tesoro e d- 
l’Alto Commfìss&-io> per I’igieiie e la sanitd 
pvhbl.iccr. - ( ( P e r  conoscere a che punto sia 
la pratica per l’approvazione del regolamento 
orgimicx) dei dipendenti dell’0pera nazionale 
maternith e infanzia, e se sia stata accolta la 
giusta richiesta dei detti dipendenti di  esser0 
sistemati con un equo rapporto d’impiego con 
caiatterc di stabilihà >). (10.059). 

RISPOSTA. - (( L o  schema ‘di regolamento 
organico cui si riferisce l’onorevole interro- 
gante, ha già formato oggetto in esame da 
parte di questa amministrazione, la quale, 
con lcttera n. 139863-142500 del 7 novembre 
1962 - diretta all’Alto Commissariato per 
l‘igiene c, la sanità pubblica - ha segnalato, 
ne1 merito di essa, talune considerazioni di  
carattere preliminare. 

(( In  particolare, questa amministrazione 
ha prospettato la necessità d i  prowedere, me- 
diante un’unica regolamentazione, alla disci- 
plina giuridica ed economica di tutto il per 
sonale dell’ente, e quindi anche di quello che 
l’ente medesimo assume diret.tamente per cor- 
rispondere alle esigenze dei servizi periferici 
dell’opera, ed ha fatto presente l’opportunità 
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I foreste: FANFANT. 

di conferire al  rapporto d’impiego, del per- 
sonale di cui trattasi, carattere di  stabiliti, 
anziché renderlo contrattuale come proposto 
con lo schema comunicato dal predetto Alto 
Commissariato. 

(( Non appena la deliberazione della Presi- 
denza ,dell’O.N.M.I. relativa alle proposte mo- 
difiche perverrà, a questo Ministero, sarà 
pl’ovveduto per l’ulteriore corso del predetto 
schema a’ termini di  legge D. 

Il Sottosegretario d i  Stato pcr il  
tesoro: AVANZINI. 

POLANO. - Al MznisPro delle poste e del- 
le telecornhcnricazaoni. - (( /Per conoscere se 
1103 intenda istituire nel comune tdi Alghero 
(Sassari), dove con unii popolazione di 22.000 
abitanti esiste un  solo ufficio postale, una suc- 
cursale del medesimo, per facilitare le ope- 
razioni, di modo che i cittaldini non abbiano 
it  subire perdite di tempo in interminabili so- 
ste presso l’uffi,cio postale, come attualmente 
avviene )I. (10.138). 

RISPOSTA. - (( In proposito, innanzi tutto, 
si precisa che attualmente ad Alghero, in uno 
stesso edificio di proprie!.à della amministra- 
zione comunale, sono in  funzione due uffici: 
un ufficio postale e un  ufficio telegrafico. 

(( Allo scopo di adeguare i servizi postele- 
grafici alle accresciute esigenze !del posto, è 
stato progettato di spostare l’ufficio telegmfico 
in altra zona - nei pressi della Piazza Civica 
o in Via XX Settembre, come ha suggerit,o 
quella giunta comunale - abili tan.dolo anchc 
alle operazioni postali e, nel contempo, di nt- 
tivarc nell’attuale ufficio postale anche il ser- 
vizio telegrafico. 

<( In tal modo Alghero verrà ad avere due 
uffici postelegrafici, dislociiti in zone diverse, 
il beneficio della popolazione e con evidente 
vantaggio rispetto alla si tuazione odierna. 

(( Tale progetto si trova attualmente al- 
‘l’esame della competente commissione cen- 
trale degli uffici locali e delle agenzie, di  cui 
si ,attende il compete1it.e parere prima di pro- 
ce‘clere alla accennata tra sformazione degli 
uffici )). 

I! Ministro: SPATARO. 

QUINTIERI. - Al Ministro dell’agricol- 
ì!tra e delle foreste. - CC Per sapere se non 
ritenga opportuno il ripristino della soppressit 
qualifica di assistente farestale e la conse- 
guente modifica del ruolo organico. 

(( Tale qualifica, che esiste sempre nel ,Ge- 

l’assunzione, in ruolo, di capi operai ed assi- 
stenti che abbiano riportato la qualifica di ot- 
timo, nell’ultimo triennio, e darebbe tranyuil- 
lità e sicurezza a tanti mavi tecnici la cui 
sortc attualmente è aleatoria n. fi0.406). 

RISPOSTA. - Nell’amministrazioiie fure- 
stiile non è mai esistito U i l  ruolo, né la cjua- 
lifica d i  assistente forestal?. 

C( Qualora l’onorevole interrogante abb ;a 
voluto riferirsi al ruolo degli aiutanti forc- 
stali (istituito nel 1913 e soppresso nel 1926 
all’atto della istituzione della milizia fore- 
stale) si fa presente che esso è già stato ripri- 
stinil.to con decreto legislativo i2 marzo 1948, 
n .  804, per n.  80 unità distribuite fra i va14 
gradi. 

( r  Pcr coprire tali posti I stato già espletato 
un concorso ed u n  altro e in preparazione 1). 

I l  MznisCro. FANFANI. 

RESCIGN,O. - Al iMzn‘&t~o ,dei lavori pub- 
blici e al MznisCro CnvqnXi. - (( Per sapere 
se l’acquedotto rurale del comune di Campa- 
gna (Salerno), i1 cui progetto si rattrova, dal 
1952, presso il Ministero dei lavori pubblici 
o presso la.  cassa per il Mezzogiorno (I1 Se- 
zione), sarà costruito a cura dell’uno o del- 
l’altro degli enti predetti )). (9952). 

RISPOSTA. - (( Si risponde alla interroga- 
zione sopra riportata anche a nome del Mi- 
nistero dei lavori pubblici e dell’onorevole 
,Ministro Cnmpilli, cui è stata rivolta. 

(( I1 comune di ‘Campagna avanzò doman- 
da di contributo statale per 1ii costruzione di 
un acquedotto rurale, allegando alla domanda 
medesima LI na breve relazione illustra tiva 
d ell’opern. 

(( Questo Ministero, nel dicembre 1950, 
fcce presente al  comune interessato di non 
pot.er pren’dere in considerazione detta do- 
manda a causa della mancanza di  fondi. 

(( Risulta che succ,essivamente i l  comune 
ha chiesto l’intervento della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno dato che la zona interessata ricade 
in comprensorio di  bonifica di competenzit 
della Cassa. 

(( Recentemente, pertanto, è stato invitato 
il comune di Campagna a presentare diretla- 
mente il progetto dei lavori all’Ispettorato 
compartimentale di Napoli, per il seguito che 
quell’ufficio potrà darvi in base alle disposi- 
zioni impartite dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno )). 

Il Minis’tro dell’crgricoltzcrci e delle 
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RESCXGNO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomlunicazioni. - cc Per sapere se e 
yuiili provvedimenti intenda adottare per ov- 
viare alle assurde conseguenze‘ de!la norma 
sancita con la riforma d,elle ricevitorie po- 
stali in vigore dal io ottobre 1952, norma che 
concede un anno di tempo ai ricevitori per 
l’esercizio del diritto di successione, mentre 
richiede un biennio o ‘quinquennio di servi- 
zio da parte dei supplenti successibili, secon- 
do che trattasi di uffici inferiori o superiori 
i ~ l l e  lire 20.000. Talc disposizione, invcro, rie- 
sce lesiva di non pochi diritti quesiti, ove si 
consideTj che, prima della riforma, i titolari 
dcllc’ ricevitorie non wevano alcuna limita- 
zione tcmpomlc nella nomina dei supplenti 
successibili, molti dei quali perciò si trove- 
i’iktI110, entro i l  predetto termine di  un anno, 
il non ilvere potuto compiere il cennato pc- 
riodo biennale o quinquennaie di servizio c 
ciò it  motivo,dell’et& e del titolo di studio ri- 
chiesti per la nomina stessa. Di qui la neccs- 
sith d i  eguagliare i l  peyiodo di tempo richie- 
sto per l’esercizio del diritto di succcssionc 
i ( 1  periodo di supplentato richiesto s i  succcs- 
sibili, oppurc quesi,o a quello ) I .  (9953). 

RISPOSTA. - (( In nie14t0, innanzi tutto, si 
informa che nel nuovo ordinamento delle ex 
ricevjtoiic postelegrafichc è stato in parte 
soppresso l’istituto della successione, perche 
 li^ trasmissione di un impiego pubblico dal 
t i tolar~ al proprio familiare non è sembrat,a 
pii1 conforme ai moderni principi etico-so- 
ciali, riconosciuti dalla stessa Carta costi tu- 
zionale. 

ll Esso è stato mantenuto soltanto per i mi- 
nori uffici, denominati (( agenzie I) ai quali & 
stato conscrvato il carattere di gestione fami- 
liare nel senso che il titolare può farsi coa- 
diuvare e sostituire da un (1 coadiutore 1) da. 
lui nominato e che, se suo familiare, pohra 
succedergli poi nel posto. 

le altre ricevitorie denominate uffici 
locali, tale conferimento per successione oltre 
che in contrasto con i principi suddetti, non 
sarebbe neppure compatibile con il nuovo or- 
dinamento. Infatti, in  base a ,questo. i diret- 
tori degli uffici locali sono iscritti in vari qua- 
dri di un albo nazionale, secondo l’impor- 
tanza dell’uacio e con trattamento economico 
parificato a gradi gerarchici dell’ordinamento 
statale dal XI-IC al  VII-B, e vengono ad averc 
unii posizione giuridica simile a l  personale 
stiitale; a differenza di questo, peralt.ro, il loro 
iiVitnzallldo nella carriera è dato dal pas- 
saggio di essi mediante concorso, alla gestionc 

(1 

d i  uffici di grado superiore, ed & quindi subor- 
dinato alla disponibilità di tali uffici. 

. (( Da tale circostanza deriva che se gli uf- 
fici stessi venissero affidati per successione ai 
familiari dei titolari, verrebbe a mancare 
qualsiasi possibilità di  avanzamento. 

(( Premesso quanto sopra, devo, poi, in 
particolare, farle presente che secondo il ces- 
sato ordinamento, per aspirare alla succcs- 
sione nell’ufficio, i supplenti dovevano, fra 
l’altro, aver maturato il requisito di un bien- 
nio o d i  iJn quinquennio di servizio in tale 
qualitk, ci seconda dell’imporlanza dell’ufficio, 
ragion per cui nel passaggio dal vecchio al  
nuovo ordinamento, la relativa norma traiisi- 
torjit poteva tener conto - come in effetti è 
accaduto - soltanto della situazione di quei 
supplenti i quali avessero giii maturato i re- 
quisiti richiesti, e per i quali mancava- sol- 
t,ant.o la conidizione della vacanza del pwto 
perché si perfezionasse il diritto allii succes- 
sione medesima. 

cc Oril, appunto per ta l i  casi, l’accennatii 
11 o ~ m a  trami tori a, contenuta n ell’ar ticolo 101 
del decreto presidcnziale n. 656, del 5 giugno 
1952, disponc che i supplr.nt,i predetti potmn- 
no vedere trasformata la loro legittima aspet- 
tativa alla successione nel posto in un  vero 
e proprio diritto, anche quando la vacanza 
si verifichi entro un anno dalla data di en- 
tmta in vigore del nuovo ordinamento, a f i -  
ché in questo frattempo i titolari, valutate nel 
loro complesso le situazioni giuridiche che si 
verranno a creare con l’applicazione delle 
nuove norme, possano regolarsi nel modo che 
riterranno migliore. 

(1 Ed 8, infine, strettamente coerente con 
quanto precede, ciò che si stabilisce nel citato 
itrticolo 101: e cio& che i requisiti per otte- 
nere il conferimento dell’ufficio locale senza 
concorso debbono essere posseduti alla data 
d ipubblicazione del decreto. In sede di  legi- 
slazione tmnsitoria ed una volta abrogato i l  
principio dcl conferimento per successione 
dei nuovi uffici, non si poteva infatti trascen- 
dere lri portatit cd i limiti di  norme ormai 
superate e di cui f u  cccezionalmente ammessa 
l’npplicazione per meglio graduare i l  passag- 
gio dalla vecchia alla nuova lcgislazione P. 

I l  Ministro: SPATARO. 

RICCIO. - di Jiinislri  dell’inlerno, d ~ l  
lesoro e delln pzrbbticn istnczione. - (( Per 
conoscem se intendano, e come, intervenire 
per pi*cserviire il monumentale Castello ara- 
goiiese di Ischia c se, nel rispetto dei diritt’i 
acquisiti dai privati, intendano. garantire l’ac- 
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cesso al cast.ello e l’esercizio di culto nelle 
chiese, che furono e sono di proprietà eccle- 
siastiche ) I .  (9517). 

RISPOSTA. -. (( I1 Castello Aragonese di 
Ischia, già di proprietà del Demanio Borbo- 
nico, passò al  Demanio dello Stato italiano 
nel 1860. Dal 1874 al  1890 fu sede di peniten- 
ziario. Indi, per lo stato di abbandono e so- 
prettutto per le cattive condizioni statiche, 
venne ceduto dal Demanio in enfiteusi a’d un 
privato. 

(( Poiché, fin da allora era impossibile, per 
l‘elevatissimo costo e per la scarsa utilità che 
ne sarebbe risultata, procedere alle opere di 
conservazione e di riattamento, tutto il com- 
plesso del castello venne sdemanializzato e, 
con atto in data 8 giugno 1912, a seguito di 
pubblico incanto, venduto ad un  privato. 

(( All’aggiudicatario dell’asta venivano ce- 
duti in  proprietà (( i f a b b r h t i  costituenti il 
lotto sullo scoglio e dal castello che ad esso 
sovrasta prende il nome di Cast,ello d’Ischia. 
Essi coprono la superficie complessiva di et- 
tari 1-18-96 e sono individuati nel nuovo ca- 
tasto con i numeri 2-11-13-14-f5-17-18-19-21-27 )) 

e comprendevano : corpo di  guardia, caserma, 
magazzini, infermeria, antico bagno, castello, 
corpo di guardia, per un totale di 136 vani. 

(( Dalle condizioni speciali, costituenti la 
parte terza dell’atto di compra-vendita risulta 
che, nel complesso del castello, facevano parte 
le rovine di un’antica chiesa (fabbricato n. 14),  
altra chiesa completamente diruta (map- 
pale 19), e una terza chiesa, discretamente 
conservata, (miippale 27). Da1 che si evince 
chiaramente che tali chiese erano di proprietà 
del Demanio dello Stato e che, di conseguenza, 
esse non appartenevano all’epoca all’autorità 
ecclesiastica. 

(( Nelle stesse, condizioni speciali, non ven- 
nero imposte all’acquirente servitù di a1,tun 
genere inerenti all’obbligo di tenere aperta 
al  culto l’unica chiesa discretamente conser- 
vata, né di consentire il pubblico accesso al  
castello, né, infine, servitù di interesse arti- 
stico o stori,co. 

(( L’unica servitù che venne invece imposta 
fu quella del libero transito ai funzionari del 
Genio civile e del Ministero della marina per 
il servizio del faro che, doveva essere instal- 
lato sulla terrazza estrema a nord-est del ca- 
stello, non compresa nell’atto di cessione, e 
che restava di proprietà del .Demanio dello 
Stato. 

(( Lo stesso vescovo di Ischia, int,erpellato 
tramite il sindaco di quel comune, ha fatto 
presente che le chiese del castello non sono 

state più adibite al culto perche tutta la popo- 
lazione che un tempo era là si allontanò scen- 
dendo a valle. 

(( I1 culto potrebbe essere ripristinato in 
esse soltanto qualora si riprendesse colh la 
vita che un tempo vi era intensa. 

(( Per quanto concerne le condizioni del 
castello, lo Stato potrebbe bensì intervenire 
in base alla legge 10 giugno 1939 n. 1089, so- 
sti tuendosi al  proprietario nella esecuzione 
degli occorrenti lavori di restauro ed addebi- 
tando al medesimo le spese all’uopo sostenute, 
ma sta di fatto che un simile intervento date 
11.: condizioni d i  grave fatiscenza di tutto il 
complesso, non potrebbe essere che molto 
oneroso per lo Stato il quale non ne trarrebbe. 
vantaggio, restando l’immobile di propriet,b 
privata. 

(( Per altro ,questo Ministero, condividendo 
l’avviso che sia opportuna una azione diret,ta 
rlci impedire che il complesso monument.ale 
in questione, che riveste un interesse paesi- 
stico oltre che storico-artistico, subisca ulte- 
riori deperimenti, non ritiene che possa es- 
servi altro orientamefito che quello di far 
luogo al trapasso dell’immobile, mediant,e 
espropriazione o acquisto, al  Demanio dello 
St,iitO, trapasso che ripristinerebbe l’antica 
situazione giuridica ’dell’immobile stesso, 
sdemanializzato nel 1912, e permetterebbe nei 
limiti consentiti dallo dato di  gravissimo de- 
pepiment,o, il ripristino e la destinazione del 
compendio a scopi di pubblico interesse, ivi 
compresa lii  visita dei turisti oggi resa peri- 
colosa dalla fatiscenza di tutte le strutture 
muinarie e dall’abbandono di ‘qualsiasi opera 
di manutenzione. 

(( D’altra parte poiché, per difficoltà finan- 
ziarie, non si ‘sono ancora potuti ottenere i 
fondi richiesti per far fronte ad acquisti ed 
espropriazioni già da tempo disposti, questo 
Mihistero non ritiene, per il momento, di PO- 
ter favorevolmente iniziare l’esproprio del 
Castello Aragonese, pur avendo preso nota di 
tale indubbia necessità N. 

Il Ministro della pubblica istruzione: 
SEGNI. 

SACCENTI. - Al Ministro del lavoro e 
delln pi-evidenzn. sociale. - (( Per sapere in 
base a quali facoltà il commissario straordi- 
nario della cooperativa autotrasporti pratese 
(C.A.P.) di Prato possa - secondo quanto ri- 
sulta da un comunicato apparso i l  giorno 
23 dicembre 1952 sul quotidiano Il Mattino 
dell’ltalin centrale di Firenze (cronaca di 
Prato) - trattare legittimamente con private 
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imprese di aiitotrasporti concorrenti (fratelli 
Lazzi) per attribuire a queste ultime, igno- 
rando i competenti organi governativi, linee 
d i  servizio di autotrasporti già disimpegllate 
dnllil cooperativa suddetta, nonché l’accetta- 
zione (su richiesta esplicita della concorrente 
Lnzzi) delli1 estromissione dal corpo sociale di 
una ndevole parte d i  soci, anche fondatori, 
li t  cessione di materiale rotabile e dellto stesso 
personale (che fa parte anche esso del corpo 
soci;tlc dellit cooperat,iva) e la implicita smo- 
bilitiizione della cooperativa in questione a 
tutto vantaggio d i  privati e concorrenti inte- 
iwsi con danno notevolo alla cittadinanza 
pratcse, che hx dato vita alla C.A.P.  facen- 
dola assurgere n benemerita istituzione cit.ta- 
dina )). (10.405). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi di giudizio 
in possesso, si è in grado di assicurare l’ono- 
revole interrogante che quanto segnalato nella 
interrogazione cui si risponde non trova ri- 
scontro né fondamento nella realtà. 

(( Infatti, il commissayio govcrnativo della 
cooperiitivn autotrasporti pratese ha legittima- 
mente operato in quilnto investito, con decreto 
d i  questo Miqistero, dei poteri del consiglio 
d i  amministrazione ed ha iniziato e condotto 
i l  buon fine opportune trattative con l’impresa 
Lilzzi, sot.to gli nuspic’i dell’lspettorato gene- 
rale della motorizznzione civile, non solo al  
fine di  eliminare ogni e qualsiasi controversia 
con l’impresa Lazzi sopracitnta, legittima con- 
cessionaria di autolinee ed alla quale sia 
1’;tutoritA giudiziaria ordinaria, sia il Consi- 
glio di Stato avevano più volte riconosciuto 
le ragioni dalla medesima addotte; ma, al!.resì 
nell’intsressc della C.A.P., per togliere que- 
st.’ultimn dalle difficoltà in cui è venuta a 
trovarsi )). 

Il M i n i s f ~ o :  RUBINACCI. 

SANTI. - AI Ministro degli nffnr i  esteri. 
- (( Per  conoscere se, d i  fronte alle deplore- 
voli condizioni dei nostri emigracti in Austxa- 
1i;i - confermate dai recenti clamorosi epi- 
sodi d i  S1dnc.y - non ritengano doveroso, a 
tuteln degli interessi e della dignità dei lavo- 
,’ittoyi ita!inni a!!’estero, d i  proredere : 

io) alla denuncia dell’accordo italo- 
australiitno di emigrazione per colpa del Go- 
verno iiu strialiano; 

20) all’i’mmediato rimpatrio degli emi- 
granti italiani in Australia, presentemente di- 
soccupati, risarcendo loro i danni e le spese; 

30) alia necessniia azione diplomatica per 
ottenere da1 Governo australiano il rimborso 
di tali risarcimenti I ) ,  (gi& interpellanza 536). 

RISPOSTA. - (( L’attuale situazione del la- 
voro italiano in Australia va considerata sot.t.0 
diversi aspetti e anzitutto con riguardo alle 
cause che l’hanno determinata. 

(( Risalendo appunto alle cause, si può dire 
che si è verificata, nei confronti dei nostri 
lavoratori in Australia, la ripercussione di un 
fenomeno di carattere generale che potrei 
riassumere in questa proposizione : un qual- 
che ristagno o una qualche deflazione nei la- 
vori pubblici, Ossiil negli investimenti pub- 
blici australiani, che hn determinato una bat- 
tuta d’arresto nel corso di  quello sviluppo 
della situazione economica che si prevedeva 
e si nuspicava. al momento della stipulazione 
dell’i~ccordo di emigrazione. Ne è derivata 
uhi.1 contrazione nella domanda di lavoro, che 
hn muto  ripercussioni sfavorevoli nei con- 
fronti non solo dei lavoratori italiani, ma an- 
che di quelli di altra nazionalità, come per 
esempio gli olandesi e i britannici. Dato il 
carattere generale del fenomeno, dovuto, come 
già detto, iilla congiuntura economica, esso 
non con.sente alcunil illazione contro la borJtA 
e la funzionali tà dell’accordo di  emigrnzioiic 
it.illo-australiitn0, il quale del resto, B stato 
ratificato in Ttalin dai due rami del Parla- 
mento ed è stato redatto, oltreché con l’opcra 
dei nostii ritppresentanti diplomatici e con- 
solari, itnchc con li1 partecipazione di e s p e h  
sociitli del Ministero del lavoro. 

cc Senonc.hé la esecuzione di ogni trattato 
6 affidata agli eventi, per cui nessuno può im- 
pcdire che ilnche un  trattamento buono, aiizi 
ottimo, POSsil subire delle crisi nella sua ap’ 
plicazione, d i  fronte ad una determinata con- 
giuntura economica di  carattere generale. 

(( Per quanto riguarda le prospettive con- 
crete, i termini del problema si pongqno nel 
modo seguente: lii diminuita domanda di la- 
voro ha fatto sì che, mentre procedeva i l  
flusso dell’emigrazione libera, si dovesse far 
luogo ad un rallentamento e poi ad una ces- 
sazione delle partenze di emigranti c( assistiti )) 

;ti sensi del trattato. 
(( L:I tenace azione svolta dal Governo ita- 

liuno per la migliorc possibile t.utela dei lavo- 
i*atoP’i emigrati h;i indotto le autoritti austra- 
liane ;i tenere sostanzialmente conto, almeno 
su! piano politico, del nostro punto di visb ,  
secondo il quale il vigente t.rattato di emigra- 
zione va giuridicamente interpretato nel senso 
che l’obbligo del collocamento degli emi-rant.i 
da parte del Paese di immigrazione, si rife- 
risce non soltanto a un  primo impiego, bensì, 
a rigore, al biennio contemplato dal trattato 
stesso, o quilnto meno a un ragionevole assor- 

? 
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bimerito del lavoratore nella vita econom iza 
del paese. 

(( Pare che questo sia un risultato ragguar- 
devole al  fine di  assicurare l’assistenza dei 
pubblici poteri ai lavoratori italiani partiti 
per !’Australia sulla base del trattato in que- 
stione. Jnfatti, se nei due momenti di punta 
della disoccupazione dei nostri emigranti, e 
cioè rispettivamente nel luglio e nell’ot.tobre 
scorso, ebbe luogo qualche incidente, spince- 
vole e del ‘resto deplorato dalle stesse autorith 
australiane, posso assicurare l’onorevole in- 
tarrogante che, a seguito dell’azione svolta 
dalle autorità italiane, così sul piano diplo- 
matico come su quello politico, si è oggi rag- 
giunta l’occupazione pressoché totale dei no- 
stri lavoratori. 

(( Cib B stato possibile mediante un provve- 
dimento eccezionale adottato dalle autorità 
australiane, e cioè lo stanziamento d i  un  fon- 
do speciale per lavori pubblici di carattere 
straordinario, che consentissero l’assorbimento 
dei lavorat,ori italiani : fondo di complessive 
S30.000 sterline, pari a oltre u n  miliardo di  lire. 

(c Comunque, per lenire il disagio così dei 
lavo~atori  emigrati come pure dei loro fami- 
liari rimasti in Italia, nel periodo dell’attesa 
dell’occupazione, i l  ,Governo australiano da 
parte sua ha provveduto ad aumentare la mi- 
sura della indennith di disoccupazione, men- 
tre il Governo italiano ha provveduto a pro- 
rogare la c,orresponsione della indennit,à di 
disoccupazionc nllc famiglie, nonché a pro- 
rogare la scadenza del r imboko delle somme 
anticipate dal1’I.C.L.E. per il passaggio ma- 
rittimo. 

(( Occorre comunque tenere presente che, 
nonostante gli inconvenienti lamentati, il flus- 
so del lavoro italiano verso l’Australia rap- 
presenti1 pur  sempre un  fenomeno cospicuo. 
Jnfatti nel 1952 si tè avuto un movimento di 
circa 30 mila partenze, di cui circa 10 mila 
lavoratori partiti con l’assistenza del Governo 
italiano e austxaliano, e ben ventimila emi- 
granti liberi, cioè partiti sulla base di un atto 
di chiamata familiare o di un contratto di 
lavoro individuale. 

(( Posso infine rassicurare l’onorevole in- 
terroganke che il Governo segue gli sviluppi 
della situazione con costante .attenzione ed B 
convinto che la crisi manifestatasi durante 
l’anno scorso possa gradualmente essere su- 
perata, consentendo i1 regolare assorbimento 
di tutti i nostri lavoratori nell’economia 
australiana. Salvo eventi di forza maggiore, 
tutto è stato fatto e sarà fatto a tutela dei 
lavoratori italiani in Australia D. 

Il Sottosegretnrio di Stato; DOMINEDÒ. 

SEMERARO GABRIELE, NATALI LO- 
RENZO E DE MEO. - Ai Miniseri dell’agri- 
coltura e foreste e delle finanze. - (( Per co- 
coscere : 

a) quali provvedimenti intendono adot- 
tare a favore dei mezzadri danneggiati dalle 
alluvioni che hanno distrutt.0 e danneggiato 
tutte le colture e il patrimonio zootecnico nel- 
la zona occidentale della provincia di Taranto 
e precisamente nei comuni di Ginosa e Ca- 
stellaneta; 

b) se consta che i maggiori danni subìt-i 
sono dipesi dagli iirgini rotti dal fiume Lato 
dal 1949 e soltanto oril in corso di riparazione, 
che hanno permesso alle acque di straripare 
distruggendo il raccolto in atto del cotone e 
inutilizzando le concimazioni e le semine già 
effettuate; 

c) se non vedono l’opportunith di inter- 
venire con urgenza con aiuti e finanziamenti 
; i  favore di una benemerita classe che nel 
giro di pochi anni ha subito danni ingentis- 
simi e trovasi nella impossibilità di potere 
acquistare nuove semenze e mangimi per il 
bestiame; e la necessità, da parte del ministro 
delle fintinze, di sospendere i pagamenti delle 
varie imposte in attesa degli jlccertamenti dei 
danni subiti, anche perché trattasi di un esi- 
guo numero di cont.ribuenti )). (10.085). 

I 

RISPOSTA. - (( A conoscenza dei danni ar- 
recati itlle aziende agricole della provincia 
di Taranto, ed in particolar modo nei comuni 
di ,Ginosa e Castellaneta, dalle recenti avver- 
sità atmosferiche, questo Ministero ha dispo- 
sto I’assegnazioqe di  lire 4 milioni al  dipen- 
dente ispettorato. dell’agricoltura per la con- 
cessione - ai sensi del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 10 luglio 1946, n. 31 - di con- 
iribut,i nella spesa di ripristino della sistema- 
zione e della coltivabilità dei terreni. 

(( La mancanza di disposizioni di legge che 
stabiliscano provvidenze per i danni causati 
dalle alluvioni verificatesi nel i952 alle col- 
ture ed alle scorte non consente l’intervento 
dello Stato per sovvenire i produttori agricoli 
che abbiano subito tali perdite. 

(( Per quanto riguarda le opere pubbliche 
di bonifica, si f a  presente che in seguito al 
nubifragio dell’ottobre 1949, che provocò dan- 
ni alle opere di bonifica della (( Stornara )), 

venne redatto a suo tempo un progetto esecu- 
tivo a cura dell’opera !nazionale combattenti, 
dell’importo di lire 68.400.000. 

(( Successivamente la stessa O.lN.C., con- 
cessionaria dei lavori nel comprensorio di bo- 
nifica della (( Stornara )), predispose i l  pro- 
getto relativo alla integrale sistemazione del 
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fiume Lato e degli affluent.i Lame di Laterza e 
di Castellaneta, includendovi anche i lavori 
d! ripristino delle opere danneggiate dall’al- 
luvione. 

(( I lavori previsti nel progetto in parola 
finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, fu-  
rono appaltati nella primavera del 1952. 

(( Risulta che il ritmo di tali lavori ha do- 
vuto subire un  rallentamento per il soprag- 
giungere delle pioggie autunnali. 

(( Circa le richieste ngevolazioni fiscali il  
Ministero delle finanze ha reso not.0 che i 
danni provocati da infortuni atmosferici, 
come la grandine, la siccità, le gelate e simili, 
vengono considerati, di regola, nella forma- 
zione delle tariffe di estimo e percib, non pos- 
sono dar luogo a moderazione di imposta. 

(( Tuttavia, qualora i danni rivestano in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano 
quindi, determinato una diminuzione della 
potenzialità produttiva del fondo o un cam- 
biamento di coltura che importi un minor 
reddito imponibile, gli interessati potranno 
chiedere la revisione dell’estimo catastale, in 
diminuzione, a norma dell’articolo 43 del te- 
sto unico delle leggi sul nuovo catasto dei 
terreni, approvato con regio decreto 8 ottobre 
1931, n .  1572, modificato dall’articolo 22 del 
regio decreto-l,egge’4 aprile 1939, n. 589. 

(( I1 predetto dicastero ha assicurato di 
avere già interessato l’intendenza di. finanza 
di  Titranto nel senso sopra indicato ) I .  

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: FANFANI. 

TROISI. - AZ Ministro del tesoro. - (( Per 
conoscere lo stato attuale della rilimquidazione 
delle pensioni definitive ai pensionati statali, 
in applicazione degli articoli 21 e 22 della 
legge 8 aprile 1952, n. 212, concernente la 
revisione. del trattamento economico dei di- 
pendenti statali )). (10.107). 

RISPOSTA. - (( In base ad una indagine 
condotta presso le amministrazioni centrali 
dello Stato si B potuto accertare che al  30 no- 
vembre 1952 le pensioni ordinarie gi8 riliqui- 
date ai semi del:& legge S aprile 1952, iì. 2i2, 
erano 66.150 e cioè oltre il 36 per cento di 

quelle che complessivamente devono essere ri- 
hquidate. 

(( Va considerato che l’esperienza ormai 
acquisita dal personale addetto al lavoro di 
perequazione lascia prevedere che tale lavoro 
proseguirà con un ritmo più intenso nei pros- 
simi mesi; ciò tenuto anche conto che sono 
ormili stati risolti, in occasione della pere- 
,quazione disposta dalla legge 29 aprile 1949, 
n.  221, i casi più complessi relativi alla assi- 
milazione delle classi e posizioni d i  stipendi 
e di altri assegni pensionabili. 

(( Infine, oltre ad un acconto una voltit 
tanto pari al 40 per cento di una mensilità 
di pensione, accordato con cii*colare tcle- 
giafica. de11’8 marzo 1952, n .  112344 di questo ’ 
Ministero, i pensionati che non hanno ancorit 
ottenuto la perequazione fruiscono nel frat,; 
tempo di acconti mensili sui miglioramenti 
loro spettanti. Non appena firmato il decreto 
di perequazione, ai sensi dell’articolo 22, se- 
condo comma, della citata legge n. 212, ne 
viene data comunicazione, mediante ruolo d i  
variazione provvisorio, agli uffici provinciali 
del Tesoro per l’immediata ammissione a pa- 
gamento della nuovit pensione ) I .  

Il Sottosegreenrio &i Stnto: AVANZINI. 

V13lIIONEST. - Al 1Mimktro dell’interrio. - 
(( Per sapere che cosa intenda fare dopo che 
in questi giorni B ’stata strappata ed inutiliz- 
zata nel comune d i  Rovereto (Trento), per la 
settima volta in alcuni anni, la bacheca d’un 
partito politico senza che le autorità siano 
mai riuscite ad individuare i responsabili )I .  

(10.449). 

RISPOSTA. - (( Da parte degli organi di po- 
lizia di Rovereto viene svolta una atteni; vi- 
gilanza, integrata anche da. se-7.7i’zi saltuari, 
all’albo murale al quale si rifd-isce l’onore- 
vole interroFante. 

(( A seguito del nuovo danneggiamento che 
si B dovuto recentemente lamentare, sono state 
impartite precise disposizioni perché si inten- 
sifichi, per quanto possibile, la vigilanza 
stessa 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 
_-  
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